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"«Ulnfeysi.-U»..'. E; ? ./ . • 
< 1 ROMA, 28 muio, 

la «egnito all'inerito M^olto'dal' Pra* 
sldéìite dei Goaijigliti), aell'altin^ii'toriata 
della OattiWa, ali* ÓiaBia.goaerale-dél 
bilaaalo,»-periÀè igpsiiij prep!ir»ta "1« rs^ 
lazioai' sui isin̂ oliìJ Uiai^.>H>rale>to^lre 
prouts per la.Nriapertlira. dei lavoti par­
lameli tari, varie Sotto-Commisabaì hanno 
'«HWaifl^-'il IS^««(i|IPJ?P¥i«t'JS>»oP*f 
ms^p ,d.Bl loro, jcelatoyi, , , 

rii?olŝ e.'v4r,i ,qaesiti al, Mintó^ra, dirî Hl 
689eii|;ittlme t̂é ,a ^oaosaerpSj ^i ioten-
diman'ttj saìjé ' vàha' que^uapi attJaejj'ti 
a sulla var}a riiof̂ me ohe , epaoo stata 
in pliVté attnit«''8'\n parta pVogettat̂  
dafl'o'î jjjBo^̂ jli; ' ' ,' 

t̂ rjmV tra questa yerj'̂ '̂  e^rtam^ata 
quella relitiva alla'paVe'qùaziòSa'&^n îà-
ria, of}a'o,Iil;è ali^Teqa iiapgf̂ àoza per, 
talune prb'vtnoia; Ila giire„w,9% dltinèn;̂ »,, 
alfa spea? .daj, bilancio. 

Sj a|t^ode,inolt'rn'di oonMpereJa note,! 
di variazione,'ohe, 8i*poi;!'anno,P''85ent'af̂ ,' 
e sejqùf t̂a ténderaniij) a niio.ve economie, 

1 quesiti'a tale'scopo' p.rWptàll dai, 
relatcire Frola, vennero, oomun)̂ a,ti .alf'qnr 
Brànc^ ,̂,'ministro dalle flo^nze, 

• • 
Domattina a Rala^zo, B,̂ âohi si rip-

nWj. il Consiglio dei tjiinî tri,' per deli­
berare ..in|torno al ino'̂ imqijto' fiipfo'tn'a-, 
lieo, ^al quale stira compreso' anobeil 
richiamo del oo|nm,Costfiitino,^589MDp;j 

li (̂ opsigliô sT occqper^'pure. dai ino-
vimet||t,'o ,de'i Prefe t̂̂ j'jj dal 'rìc(il^,(no'di, 
Codi'oniSm. 'Si dice oha varrà desMnatp 
a Pàleijn^o. 

Mi consta ohe il lainisfe.rc) è'imfiraa, 
stonato per. la notjẑ e della Sicilia;, 

0D'^ sord^,agltai;ioue_serpeggia'(1U,9-
TamentAe. si'temano, diàp^ipì! ,in qual­
che locata. ' , ' 

Di ,(jtti 'i pfovvadimanti p^r njandaicvi 
ricitorzi'|dl truppe. 

'I'̂ rov'v^ îpianlji si rendano piìi nepg?-
"sarì stante H pcosaimo arriy,o deli itn-
•pé'rato'r̂ e di/permanWi ohp farà lunghe 
ascursióiji noli' isola.̂  PreYBdeji, il caso 
ohV ég'fi",penfj|a farM,, aiifìlî  aì dj fijori 
d|''quél),é'fi^a!j|4 pali ìt(na,r.irìo uffloiarei 
qMndî ' il uiMgno, p dìspofce d̂ei m,ez?i 
p r̂, l'inv;i^^!d,i'tr,pp|j8ijn parisJphT «Ì|ì,, 
mentry le' gjgswigiopi àhòhV in Sicilia, 
SODO assai ridotta,' ' 

•OdWritoò i'tfàtn^W*àii1)'fn6id"dnte. 

in sei^t\iteévn^fxé\ mi\mmn.' 
Si* nota che'le''ass9rzioui degli acoii 

satorij* come i dlmeghi 4eglr' aóbuaati, 
hapno- bi.sOgflo dell' appoggili d'indonfu-
tabili 'dooiithenti per possedara poaitivo" 
valorei' ora'ii'ii'àstl-aòoninani^'lion sono" 
aiitìora-prddo'tti.' ' i • -• ii --i 

Cerfo,'sé'gll"è -varo febè il Gabinetto ' 
caduto non solo non ha date istruzióni' 
espaìnsive ài' ge'ner'aie" B'^raliari, ina io 
hh aibl'àtò altó''prudeDta e'iifi'^ari''atla' 
ritìraiJa, ' si • h'ài' torto ' di ijttribtìire la' 
cólpa dei disastri- athoani ' aH Gabinetto 
Criapi. E! i nuovi miois.tri fanno' flob a 
un ceno segno opera di calanniatori 
cOli'attt-ibairià loro. ' 

tin''^iorj^alf*bhe,pnora si è mostrato 
molto ' benèvolo' pei? il Gabwetto Ru'-̂  
dici, non' si -, nasconda -ohe ' gli' attacch i 
pili che' aspri' m ò̂ssi àTriguardo dai snp-
eessori 'agli aotacassori,'sono, se non al­
tro; di assai • cattivo gusto; come fuori 
di liiijgbi ,6, dice; fa specie ohe in'un'as-
samblela'della'gravità e del senno del 
Senato, abbiano trovata più che indul­
gente acoogliènsa. '' •('>'>- t i •• '* 

archivi rainist»rjilii ohe tutti, rapporti,, 
telegrammi, ecc., soni al loro posto, e 
oronologiparaonte completi, tanfo ohe 
basta farn» una 3"inp|ioe ed anche su» 
porfloiala lettera per oouviiicaraeoe., 

E fra questi documenti, ohe d«l„r#«tOj 
sono compresi in un tiiro Verde gii 
pr69ontato,-del qual? Il Miaistaro Riidini 
h-i sospeso la pubbhoazioae, vi sono 
nientemario ohe qùarojtiacinqm tela-
gramoji r«ia(ivi alla operazioni d| guerra 
a Makalè, due' dei quali, cioè quelli dal. 
18 gannaip a- del ,5 febbraio, trattano 
appunto della capitolazione di quel torta, 

,Ohe sa poi si ricercassero, special­
mente per questa, capitolazione, dei do­
cumenti fantastici, prendendo ,a basai 
della ricerca Insiunazioni e pettegolezzi 
(atti a suo tempo da ulcuni fra gli .at­
tuaci amici del marohasa di Rudinl,ie 
raccolti e atapopati, su di un giornale 

'radicale melmose, si avrebbe la sion-
!rezza(l|.nontrovaf,nullfi, perchè non si 
'può trovare ciò che'non ha mai esistito. 

Si disse ailor«,^io'lr^tór4i•te,••«hl«''la 
i ri^sa di._Mâ fi,î à, eia '«{ata^lftWpusoguei)!;a, 
di ìin • *• • ' • 

'sarebbero stati sborsntl da Ohi non 'ha 
varnnà' responsabilitàì nel Governo ;• ma 

iqueptola uno dai-soliti i,artifloii-a cui 
io quel tempo eoa- grande volnttà 'si 
abbandonava la coalizione parlamentare 
dall'Opposizione, 

Ora, si può comprendere, sa bene non 
(sia giustifloabil»(. ohe por parte di iio-
minl,osservanti dalla ortodossia costitu­
zionale si lascino coniare .fra amici tem-

IpOranei, a oertdinon'-obbligatiia serbare 
jinteramante la torma'di quellii orto-
-,dossi8, voci idi tal genera, lanuto conto 
Icha tatto vale ad una opposizione poli­
tica , per' abbattere 4. propri a«versari. 

Ma molto difdoilmauta si eonipreiide 
e ai isp-iega ohe dal bsnoo dei ministri, 
al l̂ospetto di un'ilta assemblea quale 

.è il Senato deb Regno, si ripetano af-'-
fermaziotti siffattb. > 

SA, coma si afferma, e coma ci-si au­
torizza-da, più pwti a diobiarwe. i do-
cumetóUVsii^iùeg^ltiaiWfi-^ir'ilfMifei-

l ^^ lp I a t&n t t a t e 'Wki l i l 
manta 4lifacilBi<-

Se poi i documenti manoano, ò d'uopo 
•ohe lo si taccia sapere e lo si dimostri 
.subito: perchè un paese, come il nostro, 
'gii aptato da tante passioni, ed io preda 
a, tante ipreocanpazioni, ha il diritto' di' 
jesseranra^lcurato ohe gli- uomini chia­
mati dalla fiducia del Kai a reggatuie 
le sorti, sono superiori a 'qualanqae'So-
apetto di non dire la verieàJ » 

A 
sia'resa Hi Maiale 

Ecco la nota della Tribuna alla quale 
accennava, il-teiegraoJima che abbiamo 
pubblicato Ieri: ' . ' 

« ffr^, le affermazioni fatte in Sonito 
dall'<itf.">Dr'KMiai', ai pijopóSUo,"'delia, 
pubblicazione dei-'dooiimanti pef l'Africa,' ' 
o'à itat«i4i^»,><«h3ifh(<>^bK«!Ìi(i%e 
non si' satebbéi potuta fare perchè negli 
artibtvi non cu sono n documenti aullaii 
rasa 'di<'Mak,alè, i quali furano sottratti. 

Ora >noi> siamo-autorizzati 'a dichia­
rare che nessun documento manca negli 

La stessa ministeriale Qazseìta ili 
Venezia, diratta da un amico perso­
nale dell'ou. Rudlol, non può a meno 
di ammonire, a proposito di questa deplo-

'fevolissimo incidente, ohe « è necessario 
ohe il capo dal GoveWo non si latei 
trasportare dalla, piieslSal o dagli udii 
altrui, a,,una,pa.!iticH .basatft sa veri o 
pratesi scandali i politica che Snisca, ootùd, 
abbiati*'àlttet Volte veduto é subito, còl 
dMàoìire' nelle 'masse ogni concetto della 
riapatta'tóiità'del Governo, cha-pura i 
formato da porspne lapparteuenti alle 
classi superiori ». 

CONTRO IL VATICANO 

Telegrafano da Parigi ohe il Soir, 
dopo una lunga espusizlone di fatto, 
dimostra ohe il Papa conduèe a certa 
rovina la religione, per correre dietro 
all'Utopìa"della restaurazione del potere 
temporale. 

Ieri in Sabato l'on. Radici (veggési 
resoconto della seduta) rispondendo ad 
una,interpellanzfi dell'ou. Paranze, di­
chiarò di non aver detto che furono; 
sottratti i documenti, ma che furono 
smagriti osella battaglia di Adua ; e mostrò 
di meravigliarsi che si sia data alle aùa 
p îjole una ; iut^rpwtsizipne' cha , oltre­
passava le sue. Intenzioni. 

È'bade ricordare che-nella sedutii<dl 
merooledi del'Senato; l'on. Rudioi, se­
condo il, rosocoiito, dalla ntflcioea file-
foni, dissp ripetut^meota clip i < docn'-
menti mancano», e che, sa mancano, 
« non furono presi dagli impiagati del 
Ministero ». A queste parola il resoconto 
segna impressione del Sonato. Quan0 
allpsmarrlmeutoipalla battaglia di Adua, 
l'on. Rudinì. disse ohe ad 'Adua si per­
dettero «quei dooiimenti a/te erano in 
Afriqe^ ». 

Edora qu^ t̂o ppvor'uomo viene, a 
dirci che non ha accusato nessuno, e 
che. 1̂  sue iparola hanno sollevato un 
olaòQOra ioopportuiiol... 

Frattanto —' a proposito di clamori — 
non sono mancati gli articoloni colle 
indigna'zjpnl a' tteiiiftf,''' la' itìVibVâ ìohi 
perfl43, 9 la accuse dirette, dei servitori 
dell nuovo Governo; si è-parlato di .do-, 
cumenti r>«W> a dal'<ra/''wpa(o»"e Crispiji 
si' sono minacòiati processi,' condanrié',' 
alte odr'tì di giustizia, eoo.'; e il pafee,?!' 
è - edi^c^to ,accora una volta collo spaV 
taeolp idi, ciò cha sanno , face l'inoo-
aoìeoisa a la rabbia partigiana portate 
per'-'fsttìt«4*dHJt»g«BìwttS!Ì«l'-"Bve'nti" a 
governara lo Stat'oì. ; 

Talegrafaaa da Berlino oha l'ex-gesuita 
conta Hohaosbroaoh, cominciò a Brema 
• una violesta agitazione contro il papato. 
,|l^li invita i tedeschi a non dar quar­
tiere al oattolicismo, a non eleggere Che 
nomini profondamente evangelici, nemici 
di Roma papale. 

M kmmmn OIFRIGA 
usa tt> cause aei'iinro-iii 

La latea il wmm, 
I m p a t ' I A a l t i » >dall° c B p « ! r l e n z a t 

Per quanto siano ancora scarse, in­
complete a controverse, la informjizioni 
sulla battaglia di A^ua, aj'cuiii fatti sono 
spstanjialmaota noti e' danno motivo ai 
pripii .oorpjnentl. 

Di'questi non vaia la pena di pren­
der npM quando sonò ispirati a impa-
zlenlta, spirito di polemica,; ma questo 
H9,u è ir caso, di un ppDdera^o articolo 
del signor'F."A. Fopartì nella Rassegna 
Nazionale, intitolato * La ba^t^^lia di 
Adua », dal quale riproduciamo le se­
guenti considecazipni'e proposte: 

« Testimoni oculari banno scrit|o che 
q̂ Ĥa (Scarsa-; coesione dei corpi va cer­
cata, una delta cause II dal disastro di. 
Adua. 

Ma, siaojip ,giuati: erj,,-possibile col-
.l'.ordinanjpnto attuai^.-nel nostro eser­
cito, tenere ui^a via diversa da quella 
prescelta? . 

Era- possibile mandare In Africa que­
gli schaietri di reggimeati che noi ab­
biamo in tempo di pace, senza portarne 
le compagnia almeno a 150 uomini olg-
scuDa? BJ comp dare tale forza, ai rag-, 
gimenti destinati a partir^, senzaiprep-

•darei.uonaini ,dagH altri, o .senza (ichia-
mare sotto le acmi varia cla,qi;i ',iotara, 
con un disturbo dalle popolazioni a con 
una spasa fuori.d'ogni proposizioflp,-.cojj 
risqltato che si -volava ottenere? Sarebbe 

.stato possibile richiamare sotto le armi' 
soltanto ,gli uomini delle classi in con­
gedo appartenenti ai reggimenti da mo-

.billtar.e? Noi non lo credifimoi a no-
,8'tro avviso, ognuno di questi sistemi 
avrebbe presentato inoonvenianti non 
minori di qu'ìlll del sistema adottato. 

Cosi, quand'anche l'esercito venisse 
ridotto ad 80 reggimenti, si avrebbero 
sempre 80 oorapagaie, pari..a 20 batta­
glioni! di'-matidara - in Afrlct-- ài priSlo 
appallo! Efq'fcati'20 battatflioiii, itìsìateei'' 
col'ri'parti dl'ilprni e dì''p8r,Hgli '̂H'ol>à',, 
potrebbero ordinarsi in 'mollo analogo, 
sarebbero safadanti, 

M»j' noBi bastai provvedtoei.all'ordina-
mentP-delle forze'destinaite "in ' caso''di' 
bla6'|tl'o'''airAfridà: 'bisò^'na' assòltitii':' 
manta pensare altresì a miglioFàre te 
condizioni intrinseche dell,'esercito in 
Italia. Non fioci.imQoi illusioni»-- se'-lo 
splritó'>d.ii cOrpO'.'feci» difetto" rist'u-reggi-
mU\f &QWÌAV iiSmmii^é'ù,ié 'fé'?; là 
gijftcra,opirA'bi.salnia, pnS8!S.'(i!ÌÓ npidlra' 
cite,.<nssa tnonisiag,. alquanta! ioflEÙschitoi 
anche in Italia? Poasia'aso dira che'l'è--
aercito nazionale ci porga tutta quelle 
garanzie di solidità e di ' 'édésione ohe 
sarebbero dasideràWtif Pur troppo, ab­
biamo raJfMtne • di idubitara»-alquanto. 

Quindi, ciò''Itjhe'l'esperiènza attuale 
ci deva insegnare a til proposito, si à 
ohe,...flpo,| quando- po986|4er,eaip la Oo-
louia liìDiteea,, noi- dovremo^- non apltanto.i 
maBtftuare-'caià" un corpo oolonia'la'aot--
fltìiiiftè' ai 'bisogni normali, tìia ''àziii'ndio 
ordinare il,,po^,j'rp esiroit'o'.ì'p ,m6dpi dà' 
avara sempre un altro corpo speciale 
prof^o a partire per l'Africa al primo 
calino. E quésto" risultato"'si"potr'éb'ba 
ottéVifejU flostrp. .*vvis07' eps'tlftéildB.' 
iAHetti^-refegiffibbto di Mhm*nU' 
compagnia soprannumeraria, forte in 
ogni tempo di 150 uomini almeno, re­
clutata lo modo infquaatp diverso dalla 
altre, con ufftoiali a soldati, scelti e ad­
destrati al loro eventuale officio.,, Le 
compagnie di ogni divisione costitui­
rebbero un battaglione, oha in carte-
stagioni dell'anno dovrebbe,'esser ria-
nltoiper farftì esarcitazioair in comuM) 

sotto un ufdoiale superiora anticipata-
meota designato; in gn-sa tale ch,e, trji 
le sue diversi partì, vi fossa gii un 
certo afflatamonto, il quale nel caso;di 
mobilitazione si muterebbe ta'cilmente In 
vera fratellanza di armi. » 

UN GRAVE DILEMMA 
.cbe laatita duliltoat, 

L'on. Macola h'a maudat'o al Don 
Ghisoiotte la séguonte ietterà! , 

t. Egregio collega I 
Poifh^ Elia ha citato ieri certe mia, 

parole,, mi permetta di chiarire un po' 
più il criterio che mi son fatto sul pro­
seguimento dalla guerra in Africa. . 

Io penso ailnn'qua, che,l'elemento con­
servatole della polìtica paVlamantare, 
per il quale l'esercito rÉ(ppr^saata,non 
soltanto la difesa del pinosa e dalla iĴ tì-
tUiionì, ma la garanzìa dell'ordine so-, 
ciale, e oha ha quindi la nscessitS a il 
dovere di tenerne ben alto il prestigio, 
non può non, desiderare la jjrosaouzipna 
della guerra, malgrado le chiassata della 
piazza, par le qufili c 'è sempre il rime­
dio. E lo stesso vorrei la guerra. 

Ma quando si torna dê  qupi paesi, 
colla convinzione fatta e ribadita dai 
pareri dai militari, cha, anche tripli­
cando spese e spedizioni, ditSoilmento 

p e E " S l e ' t w ^ ® " l i n Ì j S y W ^ l ! 
assistili come sono e saranno dalla 
Russia e dalla' Francia, imbaldanziti 
dal successo ottenuto, diventeranno pi& 
forti domani ; quando pahso inflilai' 
che una guerra In Etiropa potrabba tro­
varci impegn'iti a fondo' nell' Abissìqià, 
e quibdl con una potenzialità militare 
pèi'ter'rà 'P par mare divisa e indebb-
lita', a'i'lòfd tìoU è la gratta preoocUpa-
ziona della'flnanza, ohe s'impone all'uopo 
politico; ma' la p t ì t e , vara paura, bhe 
un silBoessb mancato alle nodtVa" armi 

0 qui 0 fuori, precipiti quelle istituzioni, 
che noi vogliamo oonsecvare e aans«)i-
daroi . " 

Ecco-perchè, dinanzi a. uà, idiltiniaa 
che presenta tante iuoogoltei.i io ,mi 
sentoIora più ohe: mai immaositmeata 
dubitiisoi S'erruaaio Maeoìa,,» 

1 c o n s i g l i d ' u n vJagiilii^iiéW 
. ttiipi«»iii^;,, ' : , 

II. Netp York Mirali .(adtóone , di 
Parigi) ppbblloa una, lettera dql dot^pr 
Holob di Vienna, oh» hai,tr»pco?»agrai^ 
parte della sua -vita IR 4trjpa wi è ,|fa-
p.tttaia una vera competeàzala questioni 
africane. ., ,„; 

Egli.consiglia all'Italia di oontlD^itre 
la guerra, im«i non l̂  g»sfca. di rtvin-, 
cita. L'Italia .dava limitjjpsiìamastqner* 
le,sua posizioni! nedl'Eritrea,B psi .it«r-
ritori al.nord, ad intpndatst oolIftif.rSOfi»» 
oppure cooohlflift(;9,.prs9ti>;,jfls #M»?n?» 
offensiva.a difeasiir^ col Npgust,{?) , 

e a l l l b n o 
c o t t d a n n a t o ti'mtìtUè'ì < 

Un capitano 'dell'fìà" 'ribeWftS una' 
letterata Uh prtglo'aiaro"l'n'éiii'6i'M-* 
aìcui'a 'che ilHénentè'òoton'néllb 'Gilita'aòj 
raocpltVferito; tu'oondanriiitb a m '̂ne da' 
Mbkunnen,''per' aaàefe'fà^ùto meno éiìlk 
promessi di noh eoibittere' hW iòik^o 
diirf. ' ,' !; ; ,'' 

LM ppooedinnn : i 
contro Baratteria •' : 

Roma • 37 — Si- assiauca che; ' pori 
procedere contilo il generate Barat>«ri|i 
nott> verrà ohieita l'autdH'/Jzaziona delta 
Camera, trattandosi di atfprbcesso pa> 
ramante militare. Il imlaistarP dalla 
guerra è già inlposséssodinun rppyo'iito 
di IBaratiarl, epntauente le sue giusti' 
fioazlonl, 

II' Corpo di'oniirsijÉl^aè 
In^fifc^i^' 

L.^ s t a t o naafKTore,.' .̂  
Bon^ 27 '— Il genóral8.,BaldÌ9S8ra 

ha ripartito II qp̂ po d'paoup%zjpnp 5̂1, 
Afrlpa in sei, brigale, lormupti tre divi­
sioni, di cui una, rimana sotto il suo 
immediato comando. ,.̂  , , 

Per ì servizi d'artiglierìa. Il Batdissera 
non ha chiesto alopn. nupvo generala, 
ritenendolo supar&uo.. 

Lo stato maggiore in< Àfrica _ sarà, 
completamente mutato. Alj'infuoi;t ^el-
maggiora Silaa, nessun alfro. dfg^ì,, .«f-
ufScijilì addqttl al pgasato soî andOi ri­
marrà al GomEtniio attuala. 

I n v i o d i nuove ' t rnpp iB» ' 
lioìna: 27 '— 'In dn''aiàpaccilj'da.Na-' 

poli la Tribuna di'ótì aàp'eVe da^'bndna 
fonte e8serè''venute,'disposizioni' ^W uù 
immlneWé Invio in A'ft'ica'di'ffubva tinlppé. 
Dicasi tWttàVéi di n'ovetìillk' uò4lnl''tfii 
fanteria, bersa'glieri, artiglier'la,'Kanld''è 
sussistenza.' Si aptirontiino ilpirOsoafl, 

I L A t o O N l S LA COLONIÉAZIONE i f t ì f A 
Dall'ottima Gazzetta del Popolo di 

Torino togliamo qd'asto importante ar-, 
ticolo, 9 riprodurremo pure quelli tìti^ 
gli' faran seguito, sulle gravi ed Urgenti 
questioni che'ai riferiscono allo sviluppo 
della nostra agricoltura, principalissima' 
fonte di prosperità per l'economia n'a­
zionala: 

« Qualche 'giornale, sebbene in una 
torma menò franca e precisa, ha, al 
pari di noi, preso occasione daila ul­
tima crisi mmistariale, per invocare cha 
nel governo del'paese. 1̂  vedute econo­
miche, i oriterii relativi'all'andamento 
dei suoi interessi materiali, abbiamo la 
parte maggiore, se' non esclusiva, e 
s'impoogatio nella politici generale da 
seguirsi si all'inlarno noma all'estero, 

l|>lon è forse inopport^p'p aviiiippili'e' 
maggiormente qijesto oo'nba'ttP,'ed insi­
stervi sopra, chiarendo' le ya^'ie e più' 
importanti'iipplioa'zioni che'eàso p,uò a--
vere, E incuminoieremo a dire qiialchV 
cosa dai latifondi e della colonizzatìiane 
all'intardo, riservandoci di acpa'nnare 
ad altri punti daila questione in'sfegirito'. 

Per un paese easenzialmable agricolo 
come il nostro, subordinara' l'mdiriZzd't 
politico a dritafii 'economici, signiSPa, 
aopratutto, curaVe 'Ib svìJlgìiheQ'io della 
produzione agraria . a il miglioramento 
della condizioni dalla popolazioni. rurSli, 
le quali, castìttììsoùuo i due terzi, 0 poco 
mano, dalla nazione. 

CIÒ non vuol.dira che agli Interessi 1 
dall' agricoltura debbano.- essate 'sacrifl-

oatl quelli deli* industrii. Il t»'! %'!« 
volt" sono interassi oha collimaqp,' opì^o,'' 
ad es'é'mpio, accade, pah 'il dà'zlo sulla 
lana greggiej òhe glo-raréfeba non' diano 
alla, proijuziona dalla ladà, oh'è, alla'm-
dus'trià laniera,'a che, péi'|cèrto',-'l|'ftn, 
Branca, assùnto óra 'il' poìrliatoglio dallo', 
finanze,, ;)on ,manob,erà li prpptf^'ìi'pe,^ 
oóarentament'é alU' oainpagna ' che ' lii 
que^b senso fece per ti passato,'otìniè' 
deputato, neir'interaaae^ degli 'àllPvatótl " 
del Tavoliere'dalle'Puglie. ' . " ' ' ' 

Siilldàbnogràndeméntb gli indiistrfiii," 
sa credono che i loro''liitereà8Ì ppsatóo, 
fiorirò a spase 'di quelli dall' ag.ripoltùra,,' 
senza ohe questi'siano tvlteWti e iiì vl'à, 
di progresso. La Scozia, l a Svizzafa éi' 
anche il nostro Piemonte, e buo'ii'i tótèi' 
dell''alta Italia e dell'Italia eeptralP a 
madia, s'tan'ùo a, dimostrare cbe'il pria-
cipala elemento' di" forzi ' dalla jndPstrle 
è dato dall'agricoltura. Infatti,"è quando 
questa porge abbp'nda'àti la.màterle'prime 
e i mezzi di •alitìantaaidli^',',' è qU'à'Ddp 
una folta popolazione rurale,' dis'dretsìi 
menta agiata, dava provvedere ai proprii 
bisogni, ed ha i.imezzi per fapvl.jfrpntp, 
ohe i fattori dagli inoramantl Industriali 
non, fanno, ditetto, cioè, Il buon mprcRto 
dallp material necessarie sigli oplftoi, j 
salarli, mp^ar^ti, e,,oi,^ nonpstanta,,s^ut-
flcientameota rlmt^n'eratoriiper gli ope­
rai ; a, soprattttto, il largo, oonsuiso dei 
manufatti. , ,',. 1 , 

Quatto largo jconsump^non può 6?!ipr8.. 
dato oha dal grande numero, a il ,grt^nda , 
numero, a sua volta, non può. pssera 
dato che dalle campagne, , 



IL FRIULI 
< — « ! • umilili 'Ili i i w i M i J j u i • 

Lo stesso dobbiamo osservare per.gli 
opera! industriali, 1 cui interessi si ,^i]-
telano iodirettanietito proteggendo l'agri-
coltura e il lavoro agrario. Infatti con. 
ciò si richiafflAua ai campi le lo&Bae dei 
lav ratori agrari) dei terrieri, ohe li 
biioiio abbandonati, s'a per speranza di 
aularli pili aiti, sia per oiancaaita asso­
luta dì lavoro agrario; onde si toglie 
d> mezzo la più grave oaglona di ooo' 
oirrenza e di depressione del salarli, 
che i lavoratori indastriali possano te-
mare. 

Ora la prinoipale questione ohe si 
presenta, quando si poiis l'obbiettiva 
dell'aumento defla produzione agraria 
e del miglioraisflnto economico delle 
popolazioni rurali, è quella dei latifondi 
eui si collega l 'altra della oolonizzsziooe 
all' interno, 

Questa fu già proni'ossa solennament», 
iiul discorso reale di inaugurazione di 
una legislatura, durante uno del pre­
cedenti Ministeri Crispl ; promessa che 
questi invano rinnovò alla Camera nella 
seduta dei 13 giugno 1889 ; e per la 
SDIUBIOUO del probloma dai latifondi, 
sebbene limitatamente a quelli della Si­
cilia, ìu stessa so. Crupi presenti, dopo 
gli ultimi rivoigimanti di quell'Isola, 
un disegna di legge che fu aspramente 
combattuta dall' on. Di iiadinì, in un 
lungo stadio pubblicato nella rivista II 
giornale degli economisti. 

Lasciando In disparte le difdcoltà di 
indole teoniou, rilevalo dali'on. Di Hu-
dinì, ^elle quali nonpotremmoooonparci, 
è indubitato che quel disegno di l> ĝga 
peccava per duo difetti intrinseci, per i 
quali, può dirsi, nacque morto. Infatti 
uoa ebbe l'onore di alcun osarne da 
parte della Camera. Onde più mesclilnu 
s quasi risibila sforza non potevasi fare, 
per la soluzione di un problema più po­
deroso e imponente. 

Il primo difetto consisteva nella spc-
cializitaziocie di una questione ohe ha 
carattere gsueralo. Noi abbiamo già una 
logge di coloaizzazìoue forzosa, quella 
dall'S luglio 1883, per i'agro romano, 
che, dopo tredici anni, non ha ancora 
avuto alcuna seria applicazione. 

Per qual motivo i latifondi, che sono 
attorno alla capitale, o questi, a prefe­
renza degli altri, dei quali la penisola 
abbonda, dovrebbero andara soggetti a 
leggi s{ieoiall,''pÒ!''t'àati gravi derogazioni 
ai diritto cum'nàe ? ' 

E cosi, per qual motivo, i latifondi si­
ciliani, e quelli eoli, per la circostanza 
ohe la Sicilia venne afflitta da disordini 
tVansitorii, dovrebbero richiomaro su dì 
ah sanzioni speciali di legge ? 

Con quel disagno si persisteva nel 
concetto erroneo di specializzare una 
questione di carattere eminentemente 
generale, ciò che fu cagione dell'iniuo-
cesso dell'dltra legga di boniilcazioDe 
forzosa dell'agra romano. 

Mancavano poi interamente i mezzi 
finanziari par l'attuazious della lagga, 
scopo al quale venivano adibiti i capi­
tali appartenenti alla Cassa di soccorsa 
per le opere pobbliohe in Sicilia. 

Il patrimonio di questa Cassa, costi-
tuitn di 5 milioni scarai, ò quasi tutto 
investita in mutui fatti a Gora uni dei-
t'isola, pi-r opera di utilità pubblioa, 
mutui che vengonsi rimborsando lenta-
mante. Questi rimborsi, per leggo, deb­
bono ora applicarsi ad altri mutui. 

Ora, è difUcile scorgere come siffatte 
risorse, scarsissime, e già altrimenti o-
rogate, potessero bastare per una solle­
cita e regolare coltivazìona dai latifondi 
siciliaui. 

Ben altri criteri e ben altri mezzi 
occorrono dunque par avviare a feconda 
soluzione il grande problema. 

La questione dei latifondi è questione 
che ha, carattere nazionale, e non re-
giunala, a non potrà risolversi, se non 
mediante una legge generale, che appli­
chi a tutti i pruprieiuri di essi, in qua­
lunque plaga dimorino, norme comuni. 

Diremo anzi che, più che ad un pro­
blema puro e semplice di latifnndi, siamo 
di fronte ad u.ia questione di coltiva­
zione. Il latifondo può essere rega.'ar-
mante coltivato, come può essere mal 
coltivala, od alTatto incolta, la piccola 
proprietà. 

Ora, quali diritti potrebbe accampare 
la suòieti uell'intérosse Jella produzione 
agraria e del lavoro agricolo, di fronte 
al latifondo r«golarmoata ooltivato, come 
vu ne hanno tanti nella stessa Sicilia, 
a ooma ve ne hanno alcuni nello stesso 
agro romano ? 

Perciò il problema faudimentsle del­
l'agricoltura nazionale è quello del ter­
reno incolto, 0 coltivato in moda non 
affatto soddisfacente. In questo senso, 
l'estensione dalla proprietà, maggiore o 
minore,'nou'ha impnrtanzs. 

In tal sanao, il problema si risolve in 
quello della colonizzazione dei terreni 
incolti, ed è questo l'assunto oh» il 
nuovo Ministero, sistemate le cose afri­
cane, e riparata ai mali floauzlari im-
mediati, che esse hanno cagionato, do-

•,'rebbe imporsi, e recarsi ad onora di 
ocoiplpre. • 

Il risòrgimeiito ecooomlc'i oui sg<>-
gnamo deve avare par base l'igriooltura, 
a non può- prendere la mosse sa non 
dalla colonizzazione del ' terreni Incolti 
all'interna, aiutata dallo Stato ; aiutata, 
intendiamo, come organizzazione, non 
per i mezzi dei> quali èssa abbi», d'uopo 
per svilupparsi. 

Questa fatto non s'oiimente sarebbe 
(Itila par sé, parchò delermiaerabbe una 
larga produzioue la terreni che ora por­
gono appena un po' di pascolo naturale 
— come dimostra l'esemplo della COID-
nia ostiense, Soreiitissima — e perche 
varrebbe a procurare lavora « pane a 
migliaia di hmiglie ; ma sarebbi utile 
anche indirettamente, in quanta addi­
terebbe al paese la via in cui deve en­
trare, se vaglia seriamente progredire 
e migliorare te proprio condizióni ma-
tb'riali, e in quanto, rialzando il pnisti-
gio dell'agricoltura, varrebbe di^stimolo 
anche ai proprietari dei terreni coltivati, 
per coltivarli meglio e più fruttuosa­
mente. 

li defunto imperatore di Germania, | 
oume prima impressione della sua visita 
fatta a lluma, espresse il pensiero — 
come attesta il senatore Finali in un 
suo recente studio — che l'Italia, in 
possesso di Roma, non' poteva tardare 
a circondare di un territorio il più u-
bertOBO la grande città, già costretta 
fra Illude spopolate e squallide. Voto 
di uno spinto sano, alto a giusto e a-
mautisslma del nostra paese, a che, per 
disavventura,rimiiiie ancora inadempiuta. 

V'ò nulla di più mostruosa cbe, 
mentre intero popolazioni sono abbtn-
donate all'ozio ed all'inedia, per difetto 
di lavora, si abbiano miliuai di ettari 
di terreno non coltivati, i quali, se 
lo fossecQ, potcebbero porgere ad ^esse 
larghi mezzi di sussistenza, ed accre­
scere grandemente la ricctiozza della 
naziiiue ? 

Abbiamo dissociato l' nonio, il lavora­
tore, dal suolo ; cosi egli è ozioso e 
malcontento, mentre II suolo rimane 
sterile. 

Occorre ripristinare, in tutta la sua 
interezza, questa associazione, ricon­
giungere questi due fattori primitivi, 
essanziiili, della produzione, a così as-
sicarara il lavoro, i ' salari, l'alimenta-
zlune; vale a dire la moralità, la pace, 
a lo spirit') sanamente conservatore 
delle popolazioni. 

Al di fuori di Ilio, all' infuori di que­
ste vie, non vediamo salute. 

Diremo altra volta dei capitali e del 
credito ohe ocoorrona per la colonizz»-
zione, e delle forme necessaria per gua­
rentirne il successo ». 

Come SosDìBO l ia jscìato i l Tesoro 
lilcco la situazione del 'l'asaro alla Une 

del decorao febbraio, oioò, dieci giorni 
prima che l 'ou. Souniuo ne rimettesse 
la gestione all'oo. Colombo: 

ù\i incassi effettuati nei primi otto 
mesi dell'osarciziu in coreo per entrata 
ordinarie usiiesaro a lire 1,064,255,000, 
con un aumento di lire 25,514,000 sui-
l'egual periodo dell'eseroiziu precedente. 
E ciò, sebbene i redditi patrimoniali 
dello Stato abbiano dato una dimìnu-

i ziune.di quasi 8 milioni di lire, prove-
1 mento d^i fatto che nel ISOó il versa­

mento dei prodotti tordi delle ferrovie 
, dovuti allo Stato dalla Sucietà Meditr-r-

rauea pel bimestre gennalo-febbrain, fu 
eseguita alla &ue di questo mese, e nel 
1896 il 1 marzo. 

Il risultato suaccennata presenta un 
notevole miglioramenta a favore del mese 
di febbraio. Infatti, al 81 gennai», l'au­
mento delle entrate ordinarie nel periodo 
corrispondente dell'esercizio anteriore 
era di lire 17,179,000, mentre le sole 
dogane avevano gittnto in più quasi 10 
milioni di lire, 

Al 39 febbraio, coma si è vedul'i, il 
maggior prodotto delle entrata ordinarie 
era di lire 25,514,000, nello quali le 
dogane entravano per lire 20,584,000. 

Altri notevoli aumenti di entrata fu­
rono dati dai cespiti seguenti : impasta 
sui redditi di ricchezza mobile lire 
5,413,000; sui fondi rustici e sui fab­
bricati 1,753,000; tasse di fabbricazione 
5,521,000; sali 1,133,000; dazi di con­
sumo Stil.OOO; posto 614,000; telegrefi 
703,000; ed entrata diverso 2,350,000. 

Hanno dato invece diminuzione : le 
tasse sugli affari lire 1,635,000; il lutto 
4,042,000; rimborsi e concorsi nelle 
spose 824,000. 

Itispetto alle tasse sugli affari, è poro 
da notare che dettero maggior ptudulto 
quella di registro e bollo a quella ipo­
tecarie, queste ultime per la legge 8 
agosto che variò la tariffa. 

« 
« « 

L'entrata ordinaria presenta invece 
una diminuzione di lire 113,481,000 in 

I «oiitronio col periodo luglio - febbraio 
1894 96 e le partite di gir» danno quella 
di lire 24,839,000, onde rimiamo delle 

entrate dol Tesoro riescoua in questo 
esercizio minori di. lire 111,806,000. 

Lo maggiori ditninuzi mi rispetto alle 
entrate straordinarie proveug-im dai 
oapitoli seguautl: castruziona di i>trada 
ferrato Tire 16,374,000; vendita di b-iii 
e uSranc'amento di canoni 33,991,000; 
accensione di debiti 13,501,000; couia-
zioiiii lielle nidueto di nichelio 6,500,000; 
oapitoU aggiuiiii por resti att. 44,320,000. 

Alcuna di queste variazioni per l'im­
portanza loro maritano quilche spiega­
zione. 

Nel febbraio 1895 si effettuò il cai 
loca^mento di una parte dei buoni del 
Tes'iro a lunga ecadenz-i, .passati a di­
sposizione dello stesso; da ciò una parte 
della diminuzione soprAiudioata di lire 
33,990,000. 

Nello stessa mese dello scorso aniio, 
si ebbe l'entrala pel collocamento delle 
obbligazioui del Tevere; donde una di­
minuzione nel capitolo : accensione di 
debiti. 

La diminuzione di lire 44,320,000 nei 
resti attivi, dipende in massima p rta 
dalla operazione colla Cassa deposiii e 
prestiti per le pensioni, operazione ces­
sata col I luglio 1895. 

Passiamo alle spese. 
Queste ammontarono a 1,060,437,000 

lira, con una diminuzione di 94,587,000 
lire sull'esercizio antecedente. Ora, le 
entrate essendo ascese nel loro complesso 
a lire 1,150,018,009, lasciano una ri­
manenza, attiva di lire 80,581,000. 

Il Ministero della guerra ha avuto 
una maggiore spesa di lira 22,318,000, 
qiueliu dell'ÌMtarno lira 3,008,000, quollo 
di agricoltura a commercia di lire 
627,000, quello di grazia e giustizia di 
lira 548,000, quello delle poste e tela-
grttB di lire 446,000. 

Invece .il Minlsteru dei lavori pubblici 
ha fatto una economia di 34,824,000 
lire, quello del tesoro di lira 19,815,000, 
quello della manna di lira 10,235,000, 
quello delle Snanze di lira 3,411,000, 
quello dogli affari estori di 3,410,000 
lire, quella della istruzione pubblica di 
lire 540,000. 

» « 
La situazione in febbraio. 
In questo termine i debiti di teso­

reria sono diminuiti da lire 742,654,000 
a lire 714,335,000. Le anticipazioni 
statutarie presso la Banche sono sca­
mata da lire 84 milioni, al 31 gennaio, 
a 68 milioni, al 29 febbraio. Rammen-
tlaino che queste antlcipizìooi fossono 
salire sino a 125 milioni; onde il tesoro 
ha sempre una disponibilità di 67 mi­
lioni di lire, di cui potrebbe valersi 
occorrendogli. I buoni del Tesoro in cir­
colazione sono invece saliti da lire 
264,009,000 a lire '270,367,000. 

I crediti di Tesurena sono aello stasso 
mese aumentati da lira 308,011,000 a 
lira 3'>!3,137,000; perciò l'eccedenza dai 
debiti SUI crediti ai ò ridotta da lire 
434,643,000 a liro 392,198,000. 

Nell'insieme della situazione del Te­
soro risulta, da un esercizio all'altro, 
un aumenta di attivo di lire 80,582,000, 
che, come si ó detto già, rappresenta 
l'eccedenza delle entrate sulle apese, 
negli otto mesi dell'esercizio In corso. 

CALEIDOSCOPIO 
Cronsoht frìnUna. 
Mane (1<89). Reeindo di Strasaoldo muore 

cotobattendo io Armenia nella gaerre ili Terra 
Sauta, ov'erasì raoato con 300 oavaìli al ceguìto 
di FeàGtìgo imparatora. 

K 
Un paaaiaro al ^orno. 
I A stizza ed ii corruccio /onaano ia diagraiia 

di molte eaiqtease: ai imprimono net oarattara e 
reodooo qaavi Impotsibila la g;ioia ragionevoli 
della vita. 

X 
CognixioDi stili. 
Lo migliori piante da siepi, 
Ecco un elaaco Reoondu HampeU Llgaitrum 

volgare Jligustro), Crataegus o^yacantha (bianco < 
apinò), Carpinas betulas ^carpiQo), Fagus ailva* 
tioi (faggio aolvatifìo), Corous muscula (coraìolo), 
Abioa oxcelaa (abato), Ttiuja oooidontalii (tuin), 
Toxus bacoaia (tasao). 

X 
La sfinge. Monoverbo. 

vooo 
Spiegazione della soiaruda praoedenta, 

UBCIPS (re cipe) 

X 
Per Unire. 
Uno ipaflUlatoro aanai loieo espone il piano 

di uua a ^ oporsiiiouo flnaacìarla, sì futuri axio-< 
nisti. Uno di BHÌ non può a meno d'esclamare: 

— Ma questo ò lo «tosso ohe prendere i quat­
trini in aaoooccia della genta 1 

-> ES.... dova volete ohe li prenda? 
Penna e Forbioi, 

SEMENTI DA PRATO. 
La sottoscritta avverte la sua nume­

rosa clientela, che tiene un grande de­
posito di sementi da prato come. Tri­
foglio, erba Spagna, Loietta, Avena al­
tissima, ed un assortimeutu di semeoti 
par prati artifloiiili, a prezzi ridottissimi 
da non temere concoirenze. 

Regina Quargnolo 
(Idins ri» dai Tnli l N. 17 ( C m de {Tarilo) 

PBOVIIfCIA; 
(Di qua e di là del Jiidri) ; 

P r o m n r l n c c o , 27 mai-iin. 

Designatone del Sindaco. [ 
Lunedì prossima si riunirà il Conti-

glio comunnln per procodero alla des' 
gnazinna di uno dei consiglieri alla carica 
di sindaco ; e siccome si sta sottoventb 
lavoraoda perihò la sc i ta cado siipra 
una certa persona, che so duora ha pu-
tuto acquistarsi l'assentimento dì uni 
maggioranza del donsiglio, entrata in 
Manicipio per la Hoestra nell'e passata 
elezioni, certissiggo non gód) la simpa-
tiadella iniggiorsnza del paese, M'unp'i 
che il Consiglio scelga una persona a-
datta veramente a quella importante oa-
ricA, e che abbia tutti i requisiti necrjs-
sari per stare utilmente a capo d'un 
paese, ove sarebbe necessaria un po' .li 
concardia. 

Io sono corto che farebbe una favo-
ravola impressiona in tutti se una t-il 
designazione dovesse cadere sul dott. 
Oiuseppe Pontoni, che (u gii sindaco di 
Premarlacco, uomo assennalo, giusto, 
conoillante, e scevro da qualsiasi animo­
sità. 

I consiglieri saranno c.nì certi d i i i -
terpretare la volontà di quasi tutti la 
popolazione del Comune ; e per il bene 
del paese lo me l'auguro. Gino. 

P o c e n i a t '27 marzo. 
Per i caduti d'Africa — La 

designazione del Sindaco — 
Per un medico benemerito. 
Per iniziativa delie locati autoriil e 

del cloro, venne celebrata in questa Chiesa 
parrocchiale una funzione funebre pei 
caduti d'Africa, alla quale parteuiparono 
la autorità del paose, la scolaresca eoi 
rispettivi insegnanti, e tutta la pnpoli-
ziooe. 

Questo Consiglia comunale nella sua 
ultima seduta ha commemorato, asso­
ciandosi alla parole del presidente, i 
caduti d'Africa. Con 10 voti sopra 10 
consiglieri predati ha poi deliberato di 
designare il conte Andrea Caratti, at­
tuale prò sindaco per la nomina a sin­
daco di questo Comune, interpretando 
così il desiderio di lutti 1 comunisti;'od 
ha per acclamazione deliberato un voto 
di nconosceiiza al msdico condotto dott, 
Edoardo Cbiaruttini, par la sua indefesse 
ed efflouci prostazioni durante la lunga 
epidoinia difierica. R. 

Gravissima disgrazia. 
Oaa M i cadDta ila sii carro e igorta. 

Spilitnbdrgo, 27 maran. 
Il giorno 24 corr. circa le 5 pom., 

provenienti da Travesio etliretti a Por-
denuue, giungevano a iJarbeano, frazione 
di Spilimbergo, lconiugi Cidledani Luigi 
fu Antonio e Deana Maria fu Giacomo, 
con un carro tirato da due muli, carico 
di Seno, a si farmarono davanti l'osteria 
di Pasquale Oaotti per rifocillare sa 
stessi e le bestie. 

Il Calledaoi scese dal Curro, lascian­
dovi sopra la moglie, ed entrato nell'o­
steria si fece portare mezzo litro di 
vino, e versatolo in due bicchieri, uno 
no recò alla moglie, a poscia dopo aver 
dato da mangiare ai muli si pose a se­
derò ad un tavolo distante tra o quat­
tro metri dal carro. 

Io quel mentre passò pardi là un'al­
ti n carro tirato da due giumente, a 
guidato da certo Innocenti Antonio fu 
Francesco, ed i due muli, non si sa 
perchè, s'impaurirono e si diedero a 
corsa precipitosa trascinando il carro 
su! quale stava la donna. 

1! Orillednni, senza frapporre indugio, 
d'un balzo fu in piedi per fermare le 
bestie, che avevano presa una via che 
conduce nui ciinipi, ma, quundo le abbii 
raygutito, tor-ìnido por la strida dalla 
parte della Chiesa, dove havvi una cu­
netta, il carro si cspovulsM facendo pre-
oipitare la disgraziata Deana, che nella 
caduta riportò probabilmente frattura 
alla base del cranio, con perdita di san­
gue dalle orecchie. 

Fu subita raccolta da Bisaro Carlo 
di Angelo o Valentiois Luigi fu Antonio, 
e trasportata nella vicina casa di Rat-
listella Luigi fu Dumeuico, fu adagiata 
su di un letto, ma verao le ore 6 del 
successivo 25 cessava di vivere per 
cominozioue cerebrale. 

C a v a l l o tagei^' Certa Vidoni 
di San Daniele truvandosi a Fagagna 
con cavallo a carretto lo aveva abban­
donato sulla strada senza briglia e d'un 
tratto la bastia si diade a -precipitosa 
fuga cun grava rischia dei passanti. I 
signori Bortolotti, segretario comunale, 
e Commessatti, non senza esporsl a qual­
che pericolo, riuscirono a fermare il 
focoso animale, ed evitarono così pos­
sibili disgrazie. 

Avete tossa? Pillole di Catramioa, subita, 

T o r a a t l a l l ' o v i l e . D J circa yen. 
t'anni, per questioni che la popolazioiia 
aveva colla Cuna arcivescovile, la Chiesa 
parrocchiale di Collalto era chiusa. 

Per conseguenza non si calebmvaoo 
funziimi di sorta, non bittesimi, non 
funiirali, ecc. 

Domani invece si calehrarA uni fasta, > 
porche, avvónut'i la paca, quelli di Col­
lalto toruano all'ovili, E fa il suo in­
gresso nulla Chiesa, preudendo possesso 
della parrocchia, il nuovo parrooo al­
l' uopo nominato, 

UDINE 
(La Città e il Comune) 

C f f l c l a l i a u p c f i i t l t l d ' A d u a . 
Il teueula dalla sei tima battana da mon­
tagna Ferigo Antonio, nostro concitta­
dino, ed il tenente Bertrandi del 36* 
regg. fanteria, figurano Dell'elenca dei 
superstiti della battaglia di Adua. 

T i r o a s e g n o . Domani esercita­
zioni di tiro dalla 1 e mezza alle 3 e 
mazza pam. 

S o c i e t à A l p i n a F r i u l a n a . 
Domani alle oro 14 assemblea generala. 

I l 8 6 « 8 o n a l o a l p r o r « « a o r l 
d e l l e s c u o l e B e c o n d a r i e . Uua 
importantissima sautanza a favore dei 
professori delle scuole secondarie 6 stKta 
emeDsa dalla Corta d'Appello di Toriiiò. 

E' noto come da multi anni fossa ~ 
invalsa l'abitudine, o maglio l'abuso, da 
parte dot miniìitera dalla pubblica istru­
zione, di fare assorbirà II beueScio del 
cusidetto sessennio, concesso par legge 
ai profesiittri sacondan', dalla proniuzlona 
di classe, che Veniva loro acuórdata cu­
bito dopo il sessennio. 

Da uu tale sistema ne' risultava sem­
plicemente questo, che multi professóri 
colla conseguita promozione di Una. classe 
si vedevano aumentato lo stipendio di... 
25 lire annua. 

I reclami e le proteste ei'ano conti­
nui, ma il ministero non vi dava a-
scolto. 

U.i profaaaore di Turino, il dottor 
Martino Baratti, volle ricorrere ai Tri-, 
bunala, ma le sue ragioni vennero re- ' 
spinte. Non si sgomentò per questa, l i . 
Baretti, che ricorso in Appello, 

E la Corta d'Appello, accogliendo in-
interamente le ragioni del Baratti, e-
metteva uuu sentenza cbe verrà certa­
mente salutata con viva soddisfazione 
da tutti gl'insegnanti, e della quala ecco 
il dispositivo: 

« Keietta ogni contraria istanza ed 
eoaeziaua;ÌQ riparaziona dalla santenza-
7 luglio lii95, del Tnbunale di Torino; 
dichiara avere spettato e spettare al 
professura Martino Barotti il diritto di 
conseguire, oltre allo stipendio di cui è 
attualmente tenuto, lire 318 annue, -
primo aumento sessannnie accordatogli -
con decreto 30 sovembra 1885, e eoa-
danna conseguentemente l'Amministra-
ziooe della Stato per la pubblica istru-
zione a corrispondere al medesimo tala 
somma dal primo maggia 188S io avanti, 
cogli interessi legali dalla giudiziale, do­
manda, e colle spesa di primo e di se­
condo giudizio, ecc. » 

t iA c o n d a n n a d i C o l o m b o 
C a v a z s a u a e V e n x o . Dopo lo 
difese deyli avvocati Frauco a Villa-
nova pronunciate nell'udienza antiiùa-
ridiana, il Tribunale ha pronunciata nel 
pomeriggio senteuzii, colla quale è eli­
minata a carico dei Colombo la banca­
rotta fraudolenta e lo còodanua per 
bancarotta semplice ad un anno di de-
tenzioue. 

Condanna inoltra il Venz,o a il Ca-
vazzana per truffa ed abuso di firme m 
bianco a due anni e cinque mesi di rei 
clusioua e alla multa di lire millecento 
per ciascuno. 

In BjliJo condannati puro a pagare 
I clOO lira a ciascuno dei tra danneggiati 

costituitisi P . C , cioè a Roselli, Miche-
letti e ai Monte di Pietà di Padova. 

I due ultimi inoltre, condauuali al 
risarcimento dei danni al Colomba., 

La semenza luflue ordina lo svincolo 
degli oggetti preziosi impegnati, da. ri­
mettersi al curatore del fallimento Co-, 
lombo, per essera condivisi fra la massa 
dei creditori. 

C n b a n d i t o . Giovedì venne ar­
restato a Trieste, il facchino Giacomo 
Oellabona, d'ap.oi SO.;da. ,Udic,a,. i} quale 
venne riconosciiita dagli órgàói di p, :s. 
come colpito dal bando dagli Stati au­
striaci. 

Con lui si aggirava pure in .modo 
* sospetta un altro, individuo, che, vedendo ' 
' lo guardie, riesci ad eclissarsi con - I» 
j fuga. 
I Dopo assunto a protocollo, il Dellabona 
1 fu condotto alle carceri. 
I T a b a c c h i e r a p e r d u t a . Ieri 
, da porta Gemona a porta- Poscolle venne 
' perduta una tabacchiera d'argento. Chi 
! l'avesse trovata portandola all'Ammini-
, straziane del nostro giornale riceverà 

oompetaota mancia. 



IL F R I U L I 

Teatfo S o d a l o * Quella di ieri 
ìi da anuoverarsi tra lo buoim serate 
della Ktagione. Il pubblico era abbastanza 
uumeroiio e molto saelco, e s'interossò 
vivamente »lla spettacolo. Piacquero 
eDtramba le pcoduzioai - • Un maestro 
a Fiantrneggiatite — camoiovendo i 
dramniaiioi episodi dolla prima, diver­
tendo la Bchietta giocondità della se­
conda, 

L'esecazioae fu al solito ecoellente. 
La BtgnoriDa Di Lorenzo e il bravo 
Berti, nel Maestro, A meritarono i pid 
cftlorost applausi; e e si pare, nella 
JPiaìnmeggianle, il Bruizei e la Zaccbini-
Msjotte,cho tennero contiunamente desta 
l'Ilarità del pabblico. 

— Questa sera Giartaiani! (Cobo-
tlnsj di Pailieron, in 4 atti, LuoTa per 
Ùdme. E' una commedia che meriti in-
dfsoutibilmeute il grandissimo favore eoa 
olii fu accolta ovanque, ó che il cav. 
Pasta ha fatto bene a scegliere per la 
sua aerata d'onore. Il nostro miglior 
pubblico si recherà certamente questa 
sera numerosissimo a teatro per dimo­
strare In quanta stima tiene l'egregio 
e Taloroso artista. 

— Quanto prima un'altra novità per 
Udine; Maroella, di Sardou. 

,: B a n d a i i i l U t a r « > Ecco il pro­
gramma dei pezzi che la Banda del 26 ' 
reggimento fanteMa eseguirà domani 22 
marzo in Piazza V. E. dalle ore 15 
alle 16.30; -
h Marcia « 25° legg. fa')te-

ria » Ventura 
Z. Mazorka < Lisa » Ravaldiiii 
3. Suena e tcmatto <1 due 
. F t ^ J a r i » . ' Verdi 

4,."VValtz9r «Trèsjolie'> • Waldleufel 
5, Coro scena e Suslo « Q.ll 
.;Ugonotli'> - ' Meyerbeer 

6, Polka < La capricciosa » Silotti 

' O g g e t t i t r o v a t i . Il custode del 
Teatro Suolala avverte il pubblico che 
durante le passale rappresentazioni ha 
trovato diversi oggetti : fazzoletti, guanti, 
OD binoccolo ed un bastone. 

I l S a p p l c m e n t o a l F o g l i o 
p e r i o d i c o d e l i a R . P r e f e t t u r a 
d i U t l l n e , N. 77, del 25 marzo 1896 
contiene : 

— N«l giorno 2 maggio p . v., prss io il Tri-
faunale dì Pordsoons, aagoirfa la vAadita dei bani 
sili in mappa di Àviano di pertiaeDza dagli «rodi 
ieì fa Oliva Del Turco Maro'Àatoaio fu Pìs t ro-
NicoU. 

— L'oradifà abbandonat i dai conluai MisdarU 
Giacomo fa Luigi e SoraviUo Maria M&ddaleiia 
lo Antonio ranno aocottata da Crosilla Antonio 
di Giacomo di Liarii par oonto ed ìntareaBs dei 
figli dei dotanti . 

— Noi giorno 9 aprilo p, v., presso il Munì-
oìplo di TraaBghie, er terrà nn pabblico Incanto 
p^r l'appalto del lavoro di coitr.isione di aa 
ponto pedonale in muratura attraveno il torrenta 
Tramagoa in fraaiono di Peonia. 

' Q u e s t i o n e d i a a n g f u e » È un 
fatto ohe non esistimo medicine grade­
voli al palato. Il Ferro-China-Bislari è 
un liquore gradevolissimo che viene 
preso con piacere da tutti, anche dai 
h|imblni, ed óltre all'essere un liquore 
igienico, spiega delle virtù tonico-rico-
stituesti ed ematiche. 

Queste proprietà sono ricoooscìete da 
autorità scientifiche, come il Semmola, 
De-GioTauDi, ecc. 

L'uso dalla Nocera non ò un lusso; il 
mèdico e l'igienista consigliano la Nocera 
i\ preferenza allo altre acquo. (26) 

G i o v a n e a g e n t e d i c a m p a ­
g n a e b a c o l o g o , pronto a recarsi 
m qualsiasi località, è presentemente 
disponìbile. Per schiarimenti rivolgersi 
alla nostra Àmministrazioue, 

Buona usanza. 
''^OiFerte fatte alla locala Congroganono di Ca­
rità io morte di 

~Serghint J^aneaaco: Doraùech Franceeco lire 
I,'Balliaql Aleuaodro 1. 

Daniella don Agostino: Famìglia co. DI 
V a r u o lire 2, Del 'Torso nob. Antonio I . 

•'Donati Franceschini» Antoniettat Gnldetti 
I»ttdiBÌ dott. (^nido lire 1, 

— Por r Istituto Doralilto in morto di 
Danielia don Affostino; Zoratti ing. Lodovico 

lire 1. . 
Vorajo Siringari nob, Giulia: Berettn co. 

Lneia ved. de Poppo lire 1, Beretta oo. Teresa 
Ved. Belgrado 1. 

— Per rietitato Tomadini In morie di 
don A^ofd'no Daniolia: Franceaco Lescovioll 

lire 3 . ; 
It-ancMoo Btrghimi Franoeaco Leiicovich 

Uro *. 

— Per la':8oclclà Dante Allghieti in morte di 
^rancMco Borghint i Danio Tomaielli lire 1. 

Osservazioni matsoroiogiche 
Sic'. »;i« di Udmo — H. Istituto Tecnico 

. 9U •8 oro 9, 

Bar. flit, a 10 
Ali m. llg.lO) 
lly .lai mare 748.9 
Umido reikt. I ii 
Stato di Cielo j misto 
Aunaeadmmi — 
SriTiretione 1 £ 
| ( f e l , Kiiom. 7 
Torm. eatttìg. I 18.4 

Temperatara V 

ora 16 j ore «I | 28 mar. 
era ». 

74S.D 
49 

misto 

746.0 
aa 

fflltto 

746.G 
43 

mieto 

R W 
1 B I e 

ia.4 IZ.8 I 9.8 
nass ima 17.8 

,minima 10.0 
Temperattura minima all 'aperto 9.0 
Tompo probabili: 

Venti deboli intorno poneuto — Cielo vario 

IL FLUIDO l i & m i C O 

Ieri, alle ore 10 antiiueridiaue, dopo 
breve malattia sopportata ciin santa ras-
segnatone, è morta 

kÉMi Donatl-Fraìiwcips. 
Il marito, le sorelle, il cognato ed i 

nipoti, ne danno il triste annunzio, pre­
gando di essere dispensati dalle visite 
ai condoglianza. 

Udine,, i8 misto 1890. 
I funerali avranno luogo oggi, sabato 

28 corrente, alle ore 4 a mezza pome­
ridiane, nella Chiesa del Carmine, par­
tendo dalla casa in via Aquileja, o. 2. 

twKfQ mutÈSsa 
Seduta del 27. 

Présidanza Fàrtn» presidente. ' 
Il Presidente dà letturadi una Inter-

pel laOza de! senatore Parenzo suidopii-
mentì, relativi alla guerra d'.Atrio», ohe 
si dice non siano stati trovati ai Mini­
stero, ':., ••',";';,• ' '• ' . ,"• ;',',••;• 
= : D i RudìnVr.— Sono proiito'S Hspon-
' d é r e . ' : - • ' . i ' - ' V .> ' ' • - - ' V ' . ,•;.•;••.•.; . ••? 

Parènzò; dica iciie lo svolgimento dejla 
sua Interpellanza sarà asJaì breve. Nou ha 
certo intenzione di riprodurre i discorsi 
al Senato 9; gli inoidenli sorti in una 
delle ultime sedute. Si limita a rilevare 
là dibblara^toiie del préstdehte del Con­
siglio reliitiva alla scomparsa o sottra­
zione 4^ àipani documeutli-di Stato te-
l^iVi ;a|li avvenimenti d'Africa. Questa 
à'Éefniàzioue ebbeimulta eoo anche fuori 
del Senato, e aitKéssa: vennero qpl^ste 
•altre'SffermazidifilB .persióo le,dat? di; 
alcuni documeBt\\ohie' dovrebbeftt^ro-; 
varsi tra quelli ,Ritratti. ' '/ 
' •''Ini''pte8euza di,quesia situazione, egli, 
crede di aver..fat"to,;éo<»,opportuna of-;; 
#4ndo all'on6¥K)Presiclente del Codsi-: 
glie r occasione di tornire quiilbhe aoliia-:' 
rimento e di far oouosoers la verità. ; 

I Di Rudlnl fa le seguenti dichiarazioni, 
concertate òggi slesso nel pòasiglio dei 
ministrii' •, «•;•"-• --'- '^'• 

Ringrazia l'ori; ParerijiB'dell' intorpel-
laiizà, fatta. Anch'egli desiderava "ilare: 
s'piegàziòiii ài Senato, perché ut),a crede 
ohe le sue parole s'iéoo state perfetta-

imeiittf: riferità ò perfettamente com­
prese. . , , , , 
' Al 'Mitiistérb fiiroab .ooiiaegViàta ,la 
bozze di stampa di un Libro Verde, 
prepa.tato •? non presentato, daî , pcsde-
cessprl. Se il Gabinetto, attuale lo a-
)tóÌ4a:,ipal)bliààto,"ne.,aTC»!>tóiissHntó la( 
responsabilità. Ora si noti che quelle 
bozze non sono contrassegnate da mir; 
nistri e nqnihànQO alcun carattere ^r 
atériore da permettere di considerarli;, 
come documenti'autentioi. Era dunque' 
necessario di ; riceroàra i documenti ori-t 
ginali. Non avendoli finora rinvenuti 
tutti, cosi si. è dato ordine cinque o sei 
giorni or sono di inandàro copia dei té-.: 
legrammi itf'arrivo ed in partenza. Cosi 
si.,otterrà,la,,?(>llszipfle intera. , .: 

Parvero poi incomplete le notizie sulla' 
capitolazione'di :Makalè, non essendosi 
rioveoutp un rapporto partieolareggiaftì-
del negoziato^ né quello: ohe avrebbe,, 
dovuto fare, ir colonnello Galliano. Fi» 
dunque telegrafato a Massàug, e si ebbe; 
la seguente 4risposta : 

« Ministero guerra Roma. Rispondo 
« a 126. Rapporto Galliano sulla difesa 
«di Makalèe reliitivi allegati,andarono 
«perduti 1 marzo con bagaglio comando, 
« terzo battaglione. Procuro ricostituirlo 
«con ricordi personali uffióialì. Spedir^ 
« prossimo postale, ma sarà certo in-
« completo. Documenti relativi capito-
.«iazione.Makslàipure perduti. Di essi, 
«iparte sostanziale; fu, telegrafata cessato 
«Ministero, .ii,. ;; Baldissera». \:; 

Il Governo raccoglierà tutto con di-
lig6nzt(j>j:-8eutiti;,«^poine è costume,^ g!i„ 
ìn'teresSSll,"'pnbblicheraF'l'ìutera òiìlle-* 
zione. Non;: accnsa-ohìochessia, malvuole 
metter."! in grado di assumere la re­
sponsabilità'-del "Ztófò Verde ohe sarà; 
presentato. Si ometterà forse il rapporto 
Baratieri sulla battaglia Helprimomarzo, 
avuto riguardo alla procedura iaiziata. 

CJoeata è la veritàdei fatti; queste 
IsoOo: le intenzioni del Ministero. Sulle 
parole, ohe egli pronunziò l'altro giorno, 
:8ij4:i1efatò uo^lamore inopportuno. 
, ' 'Parenzo soggiutige: 

Non ha nulla da aggiungere, ma non 
ièjiloaifi diiìjiohiararsi soddisfatto. Prende 
atto semplicemente'delle parole del Mi­
nistero. 

Presidente : ^ L'jaterpellanza è 
'esaurita.' '^' 

Il Senato discute poi la leggq per 
modifloaiiioDi alle leggi sul credito fon-
'diarjòv' Dopo breve discussione generale, 
si;à'ppròvanp tutti gli articoli della legge. 
";Si:vt)tati,S,. a ,seriitinió' segi'eto e si 
approvapc) : .con'voti circa ,80' favorevoli 
e 15 pon|trarji i tre progetti discussi ieri 
e oggi': ava'n'zà'ùiento-dell'esercito, bene­
ficenza là Roma, ^credito fondiario. 

;;;,«iigyasi,, Ik ,894stft„aUe 6-20. : ,:, ; 

Latriuitililmil<inedel|p«nl«ilero. 
Nell'epoca nostra, in cui la tede se­

colare si assopisce, senza ohe la scienza 
abbia abbastanza seduzione per dare alle 
aòlue deboli il sostegno morale ohe loro 
à indispenaadile, ,oia»eano, iseoondo la 
sua immaginàzioDe^e iàtiiiziole,%is^aiide 
ai quesiti olle si'affaldano, a Ini siile 
origini e sui destini rdell' umaiiità, sul 
bène e il mala, sul domani e sulla morte. 
Il :mìataro, delle ali invisibili, pesa su 
questa floe di secolo ohe passa fra con-
ttna" raeraviglil "inesplieaSlll e'pur reali. 
Reali ? Qual scettico' non 1 * provato 
qaiilohe voltj; .UDÌ pt^esahtlmenlo impro-
,YJS,P, un sordo avvenimento che' dà una, 

«fpie scassa : alla nostra ititelligenza, 
quando oonst'afiaoia la sui esattezza senza 
pijtèrla assìmil.àrè' a' iiaslphè',,volgare 
ooìUcideàza? tia.. Società .delle scienze 
iialàhe di Londra, presieduta dal éelebre 
Oiookes, ha raccolto e controlla eoii 
tutji» cura an'lbftuilà di presentimenti, 
di*||parizioni straordinàrie "e di inoon-
copÌDÌIì;,trasmìsBÌòni del pensiero avve-
note''&i;--11vj;ubbUpB.a,,,:.«..,.i;,., ,.,:,̂ .,.,,,.,, ,,. 

La queSlloiSè^MsiijiS'àabllltt-'dlliàatà 
e complessa : nuove ricerche a' impon-
Igooo, pfrphè, le prova ottenute non sono 
: ancora JISftìéientfi'" y.)!' ..'i "''•'' 

Aloiihi ;gfuppi di éaaervatori é;; pensa • 
tori, con iti Btudijrejioon .ffletodl molto 
.dlvarsijfpareano; n''iiam!8ohì»ral Sempre 
•pli nei fenòmeni' dello spiritismo,: del 
soimimbniismo a del laagnetiSraoj in 
una parola, dai fenomeni fisl^J, 

Una teoria di questi f^nomlnl, la ma­
gia 0 la scienza dei maghi, s'ò conser­
vata attraverso a :,se(!ftiî ,in, seno , a so-
oietà occulte. La;;'Bn»J''òiriginesritaouta 
ai tempi antichii£dé| (flistibri .egiziani 
delio Zend Avesti é'delfa' Cabala; Non 
si può esigere ohe In poche righe vep-
gaoo spiegate queste dottrine, ohe il 
doti;;'Gerardo Bnoaussei spirito itego-
lare, espone in ';pàre^dnje opere vplorair 
ncwe, fra:..lesquali ilvsuo trattato' ele­
mentare di ihaglà pratioa, dove si sfoi'za 
di conciliare le dottrine dai maghi con 
gli ultimi risultati da Jiji ottenuti. 

Vicino a questo occultismo di ten-
:denza scientifica, ne esiste uno pura­
mente, letterario, ispirato dall'idea sìeila 
raaiioob' cóntro' il :'aBturàli8ùio.:' Huys-
mans, e Giulio Bois npl suo, libro ; sul 
satanismo e la iliagla, lì'annò pagine' am­
miràbili su questa idea. 

Nell'epoca moderna, dal diciottesimo 
secolo in poi, vediamo gli antichi ma-
goetiz^atoriidoli -Meamér nUo. testa,; a t 
farmara, ohe. nel mondò vi<èuu fluido 
vitale ohe costituisca l'anima uinana. 

Che cosa'è la sai lite? • • ' ' - ' • ' ' 
Uno stato d'equilibrio di quésto fluidi); 

il suo equilibrio iuysoe è : sìntonip.^di 
malattia. ; I medici ripròvirono il ine-
smerismo fino alle acoperte di Braid a 
Oharoot, i quali stabilirono i fanomeni 
corporali dal magnetismo, ila^'oatalèsai^ 
l'ipsensibilità e l'automatismo, iMolto, 
spaziò ci vorrebbe per menzionare i la­
vori di Oharcot, di Luys e di Richet. 

Questo fluido, questa sensibilità si 6 
constatata con un oggetto, posto al con-
tatto-di;iun soggetto; in; istatoiipnotlco. 
Il soggetto, per una ripercussione ine­
splicabile, ha risentito vivi dolori quando 
si lacerava l'oggetto. Oosi-"il dott, Luis 
ha potuto coiistatare ohe ima malattia o 
alcune vibrazioni potevano yenir ripor­
tate sopra una corona di ferro, ohe tra­
sportata sopra un altro individuo taceva 
provargli i Bintorài:dalla,malattia stessa 
e la vibrazioni.'L'ultimo nupiorp degli 
Annali di scienza fisioa. riporta una 
serie ;distppefapeiitì 08servà"i5ÌònÌ! fatte 
sopra il meàiun Eosapia Paladino da­
vanti ad una oammissioae cumposta dal 
dottor DarifX, dal conte di Gramont, 
dottóra in aoienza fisiche,; di Maxveil, 
propiiratore ; della, Opite d'appellò di- U^c 
mogas, del:tenente polponailo de Roohas, 
del professore' Babatièr e d e l baronede 
Watteyille. ;'': ; 

^otto gli sguardi diffidenti,a: serata-
tori dì questi uoBiìnì, la cui ':probità 
soientifloa è buona garanzia, la prodigiosa 
Eusrtpia h'i ottenuto lo spostamento di 
diversi; oggetti, senza .toccarli. Ha sol!©-
vaiò sedie, tavoli, un piauotorte,; apeMo 
per3l4ùe'; provocato la caduta di pietre 
senza aver posto la mano su alcuna di 
queste,cosa materiali, Qnandpji. l^gjjònp 
tali,relBisiòni fantàstiche, si alza lespalle 
e diveiiìando'lnòredu|i, si sorride. Mii il 
processo verbale, firmato da sai tssli-
moni .oculari, è: là per far,valida prova. 
Si tòma a leggere. Allora ai è presi 
dalla, vartigiije:è il nòstro spirilo si trova 
oomplatamente sconvolto," , : 

1 Sol tesiimoni liaiiuo diìjhiarato oha 
essi;(.pa h'antiòla pratosa ,dì dare; un 
giudizio defluìtivo su quastioni tanto 
complesse,, E ohe cosa potrabbeifo ,dire 

, gli altri''se specialisti dì 'vaglia sonò 
tanto risenàti f f : f i ; ; 

Imitiamo la loro circospezione. Diffi­
diamo' di quelli che na[»auò e di quelli 
che affBnnano'tutto. Se ii'sòprànaturàle' 
non esista, davanti a oais i iapra II va­
sto,campo dell'inesploratoi il quale at­
tira ed affascina, " 

NOTIZIE E DISPACCI 

yaltimodispaeBiodeirifpiea 
ì NOSTRI PBIQ108M. 

Massaua i8 — vrx ascaro 
fuggito dal campo scioauo ri­
ferisce che i prigionieri ita­
liani .sono 2100, dei quali 1500 
.sono diretti a S^cota e 600 nel 
Tembien. 

Russia e Francia 
contro l'Inghilterra. 

Cairo 57 — Nell'odìi>rna riu­
nione della Commissiono del 
debito pubblico egiziano, i com­
missari inglese, tedesco, ita­
liano e austro-ungarico, vota­
rono a favore della proposta 
d'accordare 500,000 sterline per 
la spedizione di Uongola, meo 

ColUlinBdbUI. 
Legna in stanga al Quini. da !>. 2.10 a 34)0 
lUnu tuliato > ' d* > il.30 • 9.40 
0<niasa fort» , da , tM a T.M> 

N. B. Il ilailo Bul aeno 6 di L. 1 al stilatale 1 
inolio sulla lagna di L. O.Si) o quollo sol ^ • 
bone di L. 0.60. 

SxftuatB Q «miai* •̂'. f, 
Vorauo spproSBimativamenta: ^^ 

ISO paiiore, : a castrati, 12S agnel l i ,200 a r l a ^ 
AnUarono vooilati «troa: Vt castrati da Bit-

mila da lire I.IS a 1.90 •) Kg, i p. m.; ,10 
pocore da macello da lire 0.95 a l . ~ al Kati. 
40 d'allavamsnto a pressi di merito t 30 agawll 
da macello da lira 1.06 a 1.10 al Kg. a p. 

tre i commissari francese e 
russo votarono contro. 
Preparativi navali della Francia. 

Parigi 2S — Telegrafano da 
Tolone all' Agence Nationale 
che colà è pervenuto l'ordine 
di affrettare i lavori del Linois, 
affinchè l'incrociatore riprenda 
presto il suo rango nella divi­
sione di Levante, che si chia­
merà presto a fare la dimo­
strazione resasi necessaria in 
seguito alla decisione della 
Commissionò' del debito egi­
ziano. 

È possihile che la divisione 
di Levante venga rinforzata da 
altre navi. 

Corriere comtaarcUle 
Sete. 
Milano, 27 mano. 

Oggi ancora il nostro mercato sì maii-
tieno in disp'^sii'/oni risorvafa ad i p-ir-
ziali aifiri conohiusi, (ben poci ii dir il 
varo) 31 devono puramente al disbrigo 
dei rari bisogni giornalieri. 

Fu dunque un andamento monotono 
con transazioni non solo di poca impor­
tanza, ma anche di difUcile attuazione. 

Notasi tuttavia qualche ricerca mag­
giore nei lavorati, senza però che le di­
sposizioni del compratore abbiano per 
ora migliorato ; potrebbe darsi che la 
scarsità attuile di questi generi, la quale 
non può che durare, visto il piccolo 
quantitativo ricavabile dal Alatolo, non 
avesse a vincere tale riluttanza e pre­
mere sulle offerte dai nostri acquirenti, 
talché succedesse il contrario di quanto 
ora assi atanno aspettando. 

(Dal SoW-

Mercati etettlmanall. lilcca i 
prezzi p ra t i ca t i sui nostri me rca t i du­
r a n t e la .sett imana t r a s c o r s a : 
Uova alla dozzina da L. 0.80 a 0.66 

20 d'allovamonto a pnxil di merito; ISOattstl 
da macallo d> l in 0.7(1 a U.8.1 al Kg. a p. m , SO 
d'allevamauto a prozìi di merito. 

iSO suini d'aUeramoato, vaadnti d m 150 s 
proui dì nitrito. 

Bollettino della Borsa; 
UDINB, 28 mano m a 

Ital. 5 •/, MnUnti W.90 80.60 
ba mtan , . 91.— 90,70 

ObWlgsiloni A«« Ko«lM. 5 •/» ' 8 - — «S'.-r 

Ferrovie merìdionjili . . . ex . 803.— 'JKA.— 
8 •;. iwian» « . . . aaa— «8.— 

fondiari* Bum d'Italia 1 •/, 400.- 491.— 
. 4 >/, 4sa.— 498.— 

S »/, Banco di Napoli 400.— 400.— 
ferrovia Udlno-Pontobb» . . . « 0 - 460. -
Fondo Caia» Riip. MilanoSf, ei2— gii.— 
Pteslito Pcovlnoi» di Udine . . 10».— 102.— 

A a l o n l 
Baa« d'Italia i . . 747.— 780,— 

. di adint U».— 11».-
> Fopolire niulana . . . . lao.- UO.— 
a Coopentiva Udinoge . . S4.— 84.— 

Cotoniflaio Udineae ex Coup. . 1300.- ISOO.— 
Veneto 288 — «88,— 

Sosetk TramvU di Udine . . . 60 . - 60.— 
Ferr. Meridionali.... »B— 684.-
• HsdiUrraSM. . . MB.- BOi.— 

t 'unalii e v i t ln le 
l>ìnucia eìiteiw I08.V, 109.70 
Oeiaunla 188.- 186.1B 
Undr* ' n.63 37.68 
AuirU Banconote . . , • aW.'/i UO.'/i 
Corone • 114 —| 114-
Htpoleonl -. ... • | at.87| ÌU 

l ì l t lm i dlKpnaicil 
CUtiiiira F»lgi n eoaponi J 88.201 ^ 6 0 

Tendenza ealma 

Burro 
Fatata 

al Ohilog. da „ 
al quintale da n 

C^rttnl. 

2.10 a 
3.— a 

i!.8,> 
1 1 . -

nranotiirisp all'lUttol. da li. 11.25 a 18.— 
Frumento • da • ~r.— a —.— 
Segala • da • —-.— a —.--

Fara||r«&. (fuori dazio) 
Fieno dell'Alta 

(.a qual. al quint. da L. 6.35 a 6.S0 
ll.a „ • da • 6.80 a 6.30 

Fieno doila Bassa. 
La qual. al quint. da L, 
U.a . „ da „ 
Paglia da lattiera al qmnt. da „ 

. 6.30 1 
4.80 I 
3,30 ! 

16.eo 
1 5.15 
1 4.15 

ANTODIO ANSEU geranU reepantalille 

Vendita 
con forti ribassi 

per liquidazione volontar ia 

Piante fruttifere, Ornamentali e Sepi*, 
preverdi, iticcha Collazioni piante da 
flora e bulbi da (lare. Sementi da flore 
e d' ortaglia. 

Vetrate (o' assis) per coltivazione della 
Mammole a colinre forzata. 

Vasi, copertoni terricci ecc. ecc. 

Par trattative rivolgersi allo Stabili-
manto Orticolo diretto dal giardiniera 
A n g e l o ( i r a a s l . 

U D I N E 
Strada di circonvallazione esterna 

Pracchiuso lionohi. 

ALBERTO RAFFAÈLLI 
CHIRURGO-DENTISTA 

CBLLE B0U0I.B Bl VlBNMAi'-

Visile I 
( J iUue-

U Ole li alle IT.. 
Via del Monte, 12 - U d i n e 

D'affittare 
anche subito la casa m Qiardino a l ,n . 
15, anche per uso di esercizio. 

Per informazioni [rivolgersi alio 'Sta­
bilimento Bardusco in giardino. ' -

ACMUA mimm. 

isijt 
B'udapect 

PURGATIVA m 

•lÀNdi 
TJnq^jcrit ì : 

Qae8t"acqua purgativa gode come non altre l'appoggio del pubblico e 
di^disti'itì medici, il che valse ad assicurarla il primo posto fra le congeneri, 

Idem per questo il Prof, Pietro Orocoo,diPisà snoa,9MÌa'dli;pt»v 
ioi?h;la a tutte le altte oongeneri ». , , " , ' ^:L„! ,. , *» . 

Ed il Prof. Quido Baccelli, di Roma' sì esprime: tVieao prosa vo­
lentieri dai malati, produoe l'effetto desiderato seaisaydistarM vr;;,';'*'' •,, • 

Il-oàu. dott. Ubaldo Oàmbini, diRonia l'ebb? a dichiarare, «ijUi»!-, 
medio ssTraao, usa rera conquista a benefioio del molti sosérentl», ' 

11 cav. doti. Fabici (:ielotli,,di Udin§}aAip^i&^^ 

; , Usate la .massima attenzione e, sull'etichetta,, 
dev'essere il biistò come sopra, è,il mio fao-similV 

Deposito geiierale per Udina a Provincia prèsso i signori' 

., , Udine,--Fi;« Sc^,'^Ay^«mA.t-4^im.v'vn::: 



I L F R I U L I 

insempm fer JX JBrinli si ricevono oscljî }̂ ^̂ ij[\̂ fit̂ 9,,p̂ eŝ ô rAmmìnìstrazione del Giornale in Udìpp 

,rn">' 

rfe 

11j?lAfla< i??f 
^ 

l ' V , 

«Volata vma.pruva iiiconti Biobile di-Ila \iirlù a della super or i tà 

(IlINIfi-IIfiBNE 
Pf^OFUMATA E INODÓRA 

chiedete BI fopliri^.porruflohiefe oho ne usi pei y n s l r i ' r a p n ' ' ! e p^r 
la imrW, e d/>po poohs vol t s siiretu ooavinti e oonl ru t i . 

Ilik^ta { i r o v a r l n p e r n d a t t n r l n . 
OiinrdMiSi unile coiitrnfriiKfonik 

Si T,OT(l«-t»otiEpi'«ifuraatB eh» ìnOdóVa io' flacotji da L. 1 , 5 0 e S 
ed la >nt,(jj|||^; ^fht\^\\ ^ L, S . S O . ' ' ' 
Trovasi da tuttiJ Farmaoiifi, Droghieri e Profumieri de! Rfgno. 

A Udina da Enrido MMOÌI, cWnesglléréj'd»l PrefalK Pstroa/i p»rrui!5l\lCT!i 
da Pranoéèao MIoisini droshìW'd, Sa Arinolo 'FaBfik ftnij(!Cl«tsi--'A Maniago da 
SÌJTÌO Boriinj!» hrinxslaWit+i A PitrijB'Ooo da ' Oliisappà Tamai ««nWaoM i A 
Spilfmbaren'dà Eogonio Orlaadi a dai,FrsMIi Wrise ' AiTolmeaci.da Chiiusl 
faî rtìaoUtff — A PonfukHa'da AHrfiiiroWo Oottoli nogqalante. I 
».'praltt generato d i ' A . Mi^iiii'ti e. C, Vis Torifo, 12, l U l I n n o . 

Alle ipadirionl por jiaMo potiala aggiuagete contesimi 8». • 

KEIEMJATQ (^QN pilj »t]EDAGLIE 

MTICà E; RIttHàTA Smimk 

DE GANPIDQ BpliJlCQ 
VIA GRAZZANQ " U D I N E - VIA GRAZZANO 

Bil)itaja|nja|&ijj[idni5^8 ora del giorno - Preferibile al Selz od al fernet prima ,deì pasti e all'ora 
* "" ^ êTml̂ wh -̂vendesi nei principali Caffé e dai Droghieri e Liquoristi d'ItJ|l}a 

piCHf AVIAZIONE 
Avendo spesse volte prescritto,PAM,*»*» WtlBMI^E^de] chimico-l'armaoista Ooineaico 

n e Cttntl!do"nclié affezioiiì dello stoipaco, coniò'indigestioni ed inappetenza, io sono rimasto 
ot,ir,̂ mpdo"(;bp'tent,o ' degli, efletti della suddetta specialità, da consigliarla ai miei clienti ogni 
qualvolta mi si presenta l'occasione, quale bibita salutare, piacevole, da prelerirsi ad altre 
pqa3e.den,î p,,iu ;gr^do eminente proprietà, terapeutiche toniche, stimolatiti l'appetito. 

In tede : - • 
Palermo,\2 aprileH1891. 

f*rpr. not t . O. Bandiera 
Mcilleo Mfiulnlpitjle d i JPiflernio — Specialista per le malattie di petto 

Q:4>LLE AITI 
M U a n o • Farmacia A n t o n i o Tenc«pi;;'ii&^&sore a Gqileimi - IMi l ano , , , 

O l t A H I O K^KKBOVIAHIO 

Parltmt Arriti 

\MW.-. còn.^lflbpiraf^'ifi chimico, vìa Spadari, 13 

Presentiamo questo prgparjit<j dal nostro Laboratorio, dopo una lanĝ a serie d'anni 
di prov«,'nWid'on« oiltìoiitff'iìa pidfaosuocessoj Tioiiljtóileilodi'bìii''8Ìù'i;8re ovunqlie"'é' 
.itsla'adtoeriiti), ed una dilTusìssima vendila in; liuropiC e iu "A^erioS. Aoconsenimi'";)'!", 
veodita dal Consiglio Superiore di Sanità. . - » . . . > • iJ»" 

— Esso no» devo esser confuso con altre specialità cho portano lo STESSO NOME 
che sono INEPflCAliLjajSflB^i) dannose II nostro proparato è"'ttl>"Ola'<i'si;l!Ìirato, diateso 
su tela che coil«Wl^liffliHpW6ll'ar.ile» m|iSaìng(f, tliifl|U nativa daio''alpi, &, ' 
nosriùta fino'dalla più remota anttòhità.i'"' n i. > .• 

fa oodroiscopu di-trovare il'modo ,di avefa ja,̂ <>8tra tela nelia^ ,qua|^ ,pon si,ano,̂  
aitijtilti j.principii .dell' arnica, ei ci sìamR feliceme'jit̂  d'̂ l̂ î t'i me liaote^ un', pWceàiiiij" 
« l iec lu le ed un a p p a r n t o d i n o s t r a e««|;iii^vi^|i>vci>«(q,4|fi o pr«pr|«i(A<(i 

L» nostra tela viunu talvolta FALSIFICATA od imitata goffa no'ite col VERDlìKAMIS, 
VELENO conosciuto per h sua aaione corrosiva, e onesta devo esser riUmata. richid-.,! 
de3«IP(faim8^SÌ8^ti-'W-«i^'%^W"ffl 

.te dalla nostra Farmacia, elio è timbrata ia oro. 
Innnmeravoli sono I» gnurigjoni otlauut-» la molta malattia, come lo attestano i 

. . jiueriMil eeiitlDeatl" àtie po i taed la ìnó . In tnty i dolori, in «enerala, ad in ' 
piurlicolare nelle laiubiiBgln| ' |^{* i ' enn ia ( l«a i l <l>a)(»l p a r t o nel corpo la gun-
r S c l o u e è p r o u t n . '(iiuvd'ael 4<i>«rl V a ' s e l i da! .eb l lev nef r l t lo i t , nelle mtk-' 
l i t t l e d i i i t e r u , nelle leMèarf,be, nalFt i l lhnssui^euto d ' i i l o r » e e e , Servo 

'«Idra i da luPi ,dit u r t r U | < l 9 f ^ r « a l « » , dà Ironia; 'risolve la callosità, gli indù-

AA VDIflM i ranwrA 
M.' a.— «•?5„l 

B.iO 0. 4.60 
«•?5„l 
B.iO 

M'' 7.03 lO.U 
D. 11.30: 14.18 
0..l3.2a, 18.30 
0. ,17.80 22.87 
D. 20.18 23.U6 

I^ritnxe 
M vmuu 
D. 5.06. 
0. 5.86 
0. 10.B6 
D.'' U.ao 
M. 18.1S 
P."17.81 
0. 32,20 

(**) Quaato freno sì f̂ rma a Pordenona. 
(*1) Parte da PcrJeoaiie.^'- ' ' ">' 

Arriv 
A CBW 

7.45 
10.16 
15.24 
1S.S6 
33.40 
21.40 
2.8B 

. « r t rUldyJ ióra ia le» , 'Si, 'noiià; 'risolve la calle 
I hi ia3ltr3"mifìt9<',alti'o''àtili apóiioaaioni por malattii malattia cbir"urgioho, _^nti da eie lirici, ad 

1 Ibecjatmauta pai'calli 

,•• Costa lira t o . ó o al metro — Lira S . 5 0 al mejzo metro, 
L.irajla9ft la scheda, franca a domicilio. 

n l v t i n d f t n r l : In ( r d j l a e Fabris Angelo, G. Comalli, L. Bia^ioli, Farmaijia ai 
Si'irena e'lF('Sl)it«fpiGBf6liiini; « n r l « l B , Farmacia'C.Zanetti, Farmacia Pantoai; l ' r i e ^ t o , 1 
• Sjmacia C. Zanotti, G. Serravallo; Mara, l'arma'om'«.^'AnWovfcllj- T r t ì l l o , 1 ifiìJpìBi 

]jlo,ogrÌMJf.ft.-, ;^i)t(lni; V e n e w l » , Bótnar'; tìrnaèJ'Grablovifa;'riiiinU, (ì. Pradam, 
•>#«'.'.?•'• M«ì"?» i t ì . ' , ?H^J iW! t? t Qil ;yia.JMSraala, Nlia^e saH'xancóursale,•^Gai-

Vittorio Emanuele,'N." 72,"Cas8 A. ,Mfn55ini e oomp^. Via Sai* N. Id; n i | a i |< i , via 
,te, IS . "^ , " e in tutta la principali l^arniacie del Regno. 

--JÓOOOÒOOOOOOOOOOOOOOOOO 
.Xiavort Upoi^r^flìitt j^ ' ItùUhllteikKiéni kVÒànì S 

g e n è e è ^ i BNCgulééWic. neltòi'%i|ioa;raOa del 9 

)QOQOOOOQdòddÒ£KÌQt»dìQOOÒQQOQo 
,111111,111 1 liMmiiBiWiiiiil II II I II Hill III i-| iiiliiiiiiifiilliiB IMi|nn»r''miTiT111illirririrj2rr-r^mnnnjiJ^J»TniiBji^ijiiiiirtriiiiii 

>A<nnMB "A 
0 . , 6.56 '• 
D . . 7.56 
0 . 10.40 
D , 17,0« ' 
0 . 17.BB i 

BAI maU A 
0. 7.87 ;i 
M. 13.14 
0. 17,2« 
Coinolilenia 

alle are 10, 
ora lfl.16. 

9.65 
18..t4 
19. oa 
20.60' 

i>A"PoiitiBU A"Dl>ma 
0.1 ftSdi'.i. 9.26 
n . 9.29 
0 . U . S g 
0 . 16.66 

iD.' 1 8 . S 7 ' 

11.05 
I7.0d 
18.40 
20.06 

ptiK-roaK. I DA' PoRToes. A otlitni 
9.5? I M. 6.42 9.09 

16.46 I 0. 18,32 . 16,47 
19.S6 I M. 17.— 19„')3 , 

— Di Portogruuro iior Vonoxia 
12 a 19.62. Da Vanasia arrivo alle 

DA OASAMA A f m U I A . DA SKUMB 'A OAî ABaA 
0. 9.'ift 10.05 0. 8.— S.40 
M. 14.35 16.25 M. 13.16 14,— 
0. J8.40 19,26 0. 17.80 18.10 
DACASAasA 
0 . 6.66 
0 . e j ! ! ! 
0 . 10.06 

A POK'iusa. Il DAPoaroGR. 
S.34 g 0. 8.1B 

10.07 I 0 . 18,»3 
19.47 .1 0. i l .46 

DA ravm 
M. , 6.10 
M. 9.'.!0 
M. 11.80 
0. 16.67 
M. 19.U 

A 'fllVlPAlja 
6.41 
9.48 

13.01 

20,12 .. 
D A ' i m m . 

M. 2.56 
0 . 8.01 
M. 16.42 
O. 17 30 

. T M » n 
7.30 

10.86 
19.88 
20.47 

ACASARSA 

14.06 
22.22 

HA orriDAui 
0. 7.10 
M. 10.04 
M. 12.29 
0. 16.40 
O. 20.80 
HA tmnen 
0. 8,26 •: 
0. 9 -
0. 18.40 
M. 20.46 

A i n n q 
7.38 

10.32 
1 3 . - , 
17,!« 

_ ^ 8 0 l i 8 

A UBIKli' 
U.IO 
12.66 
16.56 
1.30 

OEARIO DELLA iTR^JUVIA A VAPOES| 

Partttat, . Arrivi Parìenet Arrivi 

DA DDIKII A a. DAimui j 
B . A. 8.16 10,06 
R A. 11.20 . 13,IU" 
R. A. M . 6 0 I ie .4S j 
R. A . 17.16 19.07 

DA 8, DANnui A nvmv 
Y.20 R.A. 9 — 

11.16 S. T. 12.10 
13.60 R. A. 16.86 
17.80 S. T. 18.66 

" Jlilano - FRATELLI INGEtìNOLI - Corso Loreto, 48 
S T A B I M M E N T O A G R A I f l O - ' B O T A N r . O O 

FQ4WA7iIONE DI PRATERIE 
(̂ oji;tt̂ 8izfttaf},p mUfMiitlo di MID^ntl por formare pratorìe in terroni Bflcdliì L . 2 al òhUogr. 

laem Idem per terroni irrìgui o iholta Amidi . n 2 n 
9?jtntlt& ^ iemìpafti. — Cìdlogminnìi HO por ogni ottavo. 

Ntìi torrone l&ggcrì o finbbiosj sarà ben« aumentare la quantità,portandola,».ohilo]^r,amio^ 6Q> 

rt i r s s I H i l l n*. pi,e(g|[,j)ffl)̂ l semente por^f 
matfon» di praterie totfdtìel Queait'anno, dMluòt tòmo 
atm^u, ottimi rlHiiltAil B Idttiiiéaià óeti\is\xp ài pmto 
forumtft coii'OKil qaoat'aimo, peP^nitìiuW^ »tJWfta*> *of-
rerto JniraeuBiimoDto por 1» »(ec^Stó-(ti^ittwii^«iU]é'«l)-
bimo nul dal miiiio all'ottobre, 81 trqvftna BÙifiiimoutó 
la aoBiinìotdéóMiaaimì). 'mHtJ0m»7 T^Hmm'ì^, 

V. OATINKI.LI, Dlrett. dfU'Amm. Conta Haggto. 
Vavno'ìn ^°'^° "^^° P ° ' ^ ' ̂ <^'f ' ° ' ' ° conoscerò d ia 
l . C ' l u g i t f t ì VeSìlaottDaaio Cui itiievgttopitforma' 

ihnt il prattrin (l^otUifl} ha dato oUlml riauUilU. 

l ^ A n i u l^osso i'S6kumTvl cho Bnù aa ora sono 
l i U l U I f * iiioUo confonto d«l UitevgUo «mtnff da 

prato per 1 da etUui dì let,smo aBj)aa~IÀ, prateria oli 
ha. dato a tuWAiK^'tro I^^Udl (òteg^lfr^ltaico. 

Bame, S4 Olfùbtf '532 
F.ltt KAHM) Vfidiiftjrlft Vicolo itìU Bollette, 14. 

" R a i 1 l i i l i i I ' MUeiioUù per pralt dlqda buoni riauU 
" ' ' '•••••• oUa^uto. 

l'iPtaldynta del Oomlslo ag^wlo. 
' V a i l A r y i i i I''asfto olwnuto dAt Miieugtih' ptrta. 
f %}lix:i4fp» /ormaiiioftt di prq^trit^ da voi «oqul».' 

Btiito ta pHnmvoiriL scorsa, fu oltramodo •oddlsfucQutQ. 

GIOVANNI MAUIO, agente del Conti Fapadow^li, 
A f i l n i l A ^' miscuglio «cquistaio ^« Tof «flil'ul-

. • t t^f**f '""f lima Bcocen prlmftTfcra;p«« l a i l e i m m -
giosfl naf prati nuovi, vi posso asetcurhn che M oaco 
na ìiaon risultalo o vi nssioura che qualora avasslmo^ 
a fare aUil prati toroorcmo at vostra MlaauBUciclie 
abbinino irovuto li intpuori. 9. aRie«(. 
Ainmlnffttrnzipne poum AuJo 4iinowi,BenaloredeÌ llegafl. 

OasgtanOyS'i tfi^mf'Tf ÌS^. 

Bla per la uuitll^fi dol foruRKio 

i U U i l l i U V U * glia ptr pTaltri*^ acquUlato da ana-
it'Offlofo ha dato ottiftia p?óval^ *u'(*T7 1 > 7 * 

Viadana, iS No\itmhr« 189.4. 
a. Quuu Ftaaidoi)to del ooiìilzla Aĝ Mta. 

V l f l U U i dello Boairppitfl (togli argini- 0(>athd6».dft 
materie ocnttidntomDnte Babblòse. ia iha espérim4n(aw 
col vostro MiflougUo por pri^teirie; -deblutto, itvi )ai dnln 
quostVtimcL uii ottimo flsuLtato, auanttihquQ nolla sta-
gJorftfìlfM l/ftltife'lóWgiilfei^iiofi'Bl-ebDdw ki4 wt 

^'^t&imz'&Soì^!' 
rpA**ìnn Jl 'Smi pi^ la. fi'&naiii'in» dtprailrié M 
l , U I l U < / > ha,dato ottimi rì^Utatf, I prati Jove, 

ib ifomiaata il jfiieiiutioc dMU Caia ' Inee^u^t tono'>a^ 
perl(|ilagll 
«1 fieno. ' 

ìtiitttgtit 
Ut?i.*|jga^ftuallli.V di * rbo,>o ^r^cilRatttà 
Vlgane, 

(]lìieial0rOt,iKMUCTB Coitnt. 
Ferrara. J,»f«mffto''afVsr3ffif 

11 dttaa MasaarL aeni^ofa.dQt Regafft'-ba datai rlaultatli 

RSucralmenta rlooaosiijuto d& tutti ):|u^^,oIt*^li^ai^tl 
tatttagglo d'uaarlo 

BIZZOSI P*9Pf Kum. di ~ _ 
A l l C O n n U^i/fiouglfo spedltò tiélWWàMS _itrl-* 

tatoj Jl. terremo (b . 
iQaai a setibeue,B[a . , 
taglf'abbo'tìhaAU « i«^otlÌma'4ltal 

tftihtB Oaaa.dl lo.-ato. 
i i f i V 

—<*• '—*•"•" ' •i"i»*«i'Mi—..'iJiVI iiJi 11.;-—.1—jiiiJ.i;:;-;»a;ajai;i;'L~;;'̂ ';:.i i" *^i iv:' .•';' - «'ÌÌÌÌÌ^^Ì^ -"riwirfc» 

La Migl^oveitiatara .del^Mqpdp riconoscigli ĝ ;* tale ovunque V 

FAcpa dia ebollì 

•OKJQ j^òji^^' 

prop^itlia d^Ot, premiata Frofùfflji^, ii 

VENiBZIÀ — S. Salvatoc«,M8lìa>e8-24i2&>'..f' 

POTESTI RISTORATORE 
dei oapeUI edeUÌ» ,)jar))a 

I' Questa nuova preparazione, non essendo j^i 
le facoltà di ridonare ai cipalli ad alla batba • 

Essa è la p i ù raplUln tlta^nri^, pini 
laousn mMAjjttar^ nSTatto '!it'.pi,lja a,ifwtfnalilirM;' m-pocliis^Jiiirgi»1_ 
.teiiare ai eapalli a<l alia barba na ' ea s tn^Mo e « e r o p e r f e t t i . La più prefe." 
ri'bils alla altro perchè composta di '9o'9tanjB'''y&««K',le-pett!hM8 pfóo.aeanitófca 
'boa^costando soltanto ch'e * ., . ,«t, ..,l..w •. f r . - . - . . . i l i h v . -

L i r e D U B l a b o t t i g r U a 

Trova-si vendibile presso l'Ufficio .AnnunzPdeV'.Gtórdalè;1L'FRII>U," UdiMi-̂ '̂ViaH 

TORD-TRIiPS 
Premiato all'Esposizione di Parigi I8&&>i< 

CON MEDAGI^IA D!,OIlQ', 
,1 lnJ6illibiìe distruttore dei T o p i , S a r e i , T t t l n e senza alcun Vrr-T— 
Y^ per gli animali dopest ici ; da non confondersi 'coljiJ'pasta Badèsé 'cba è''j)é-'' 

ricolosa'pei suddetti 'animati. ' ' '*' ' •' •' • " 

DicHi'Aif azione 
Bologna, 80 gJs^isiJiMIflkl 

Dichiariamo con piacere cha il signor A- C o u s a t i a a ha"falto ne 'n^* ' • ' 
.stri Stabilfméhti di fliaoindziOBe grani, pilatura Hso,"e fabbtìda Pas ta ' ta ijne^' . 
sta Citta, duo espanifflenti del suo preparato detto T O n n - ' V n i P B ^ ; a Ve-» I 
sito ne è Stato comnloto, con nastrai piena soddiifazione. 

In fede • " ^ ' ' 
FBATELEI-POGGIOM' ' 

Pacchetto grande L. 4 . 0 » J — PiccoloiL. « . a o . - . • .. \ , . , 
Trovasi Vandibila ita UDINE, presso.l'ufficio anpunzi del- 'giorn«la '« S«i"">r,I 

* R i l J i É , I ' y Via della Prefettnrai N. 6 . " '>•', "'i '"n«'l • om!-...xi ..^v . ,1M. . K ^ 

Signore !!! 
1 capelli 4i un colore l i l o n a o d^i^rato sono i più belli perchè gueatoaridanabi 

al viso il fascino dalla liellezza, ed a 'questo scapa i riSPAPiiSil MfH'fiflWS'i'So'J'" 
n ie rnv lg j l locn ' ' < „„ , , , j ,; 

preparata dalla Prem. Profuaieria 

a ' S u © t p r 8 , 48te-Venezia' • ' •'' ' 

poiahè con questa specialità si dii ui capeili.iil, pift.i 

Signor; ì di CUI capelli, biondi t«pd!)qp ^d os.ĉ ARSMl ! 
ijoetórs CQU'USO .(Iella,,spddetta,,sjj)ep^^|i}fl,^( .avrà,i(, ' 

' tppdo (li conservagli saippre |)i |̂̂ iJBpiiti.no %hì^ '?a-. 
lor^ b i o n d o t i ro, 

E anche da nrpfw.irsi al(e altra, tutta ai Nazionali che Estere, poiché i a più 
'ini oocua, ' 1? più di sicuro affatto e 'la più a buop marcato, non'''TO8WMS IShipott 
L. »,S0' alla'bottiglia eleganteinonta confozi'iJnata e con relativa istruziana. ! 

Effàm ?(WriS8ìinp, - «af$imO|, lj.uo(̂  lAercaltt̂  
stràzione del RÌknala 71 

»-HP>lHVl 'nww-n-vrir. - T U , |l r i, i i ,.) , iiu,. „ . ,. 
nitpnaUa l u .umi l lW presSjn i'̂ .mniioisli'azic^ne j^pj gt^jnala U friu^f. 

Udine 1 8 8 e ' „ Tip. Marco Bardnioo" 


